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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T IE. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo v":~rbale.

B O N A iF I N II, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta pomeri-
diana del 5 giugno.

P RES I D lE N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo 'vel'bale è approvato.

Congedi

P RES I n E N TiE. Ha chiesto congedo
il senatore Flarena per giarni 1.

Non ,essendovi asservazioni, questa can~
geda è cancesso.

Seguito della discussione del disegno di
legge: « Bilancio [di previsione dello Stato
per il ,periodo 10 luglio-31 dicembre 1964 »

(502)

,p RES I D E N T E. L'ordine del giar-
no. l'eca ,il seguita deUa discussiane del dise~
gna di legge: « Bilancia di previsiane del~
Jo Stata per il periada 1o luglia~31 dicembre
1964 }).

Haohiesta di parlare l'onarevale lPresi~
dente del Consiglia dei ministri. Ne ha fa-
col tà.

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. Signar iPresidente, onarevali sena-
tari, sona lieta ed anarata di cancludere can
una ,dichiaraziane palitka, insieme eon i Mi-
nistri del bilancia, del tesara e delle finanze.
l'ampia dibattito. sul bilancia glabale della
Stata che si è svalto, can grande impegno
di tutti i Gruppi, in questa Assemblea.

L'occasiane me ne è stata afferta dalla pa-
lemica palitica sui prablemi ecanamici che

si è accesa nei giarni scarsi e che ha avuta
echi importanti in questo come nell'altra
ramo. del Parlamenta. Ed agli interragativi
prapasti ed alle preaocupaziani manifestate
su questa punta dagli anorevali senatari in~
tenda apjJunta rispandere can questa mio
intervento.. Ma desidera dire che, anche a
prescindere da queste circostanze, avrei
egualmente valutato l'appartunità di affrire
al Senato., persanalmente, alcuni elementi di
giudizio. ed alcune indicaziani sui propasiti
del Gaverna in questa ma mento difficile del-
la vita nazianale. Queste difficaltà, carne ha
avuto accasiane di dire in altri mamenti si~
gnificativi della nastra azione, il Gaverno nè
ignara nè sattavaluta nè intende nascandere
al Paese in tutto il loro. pesa; ma ritiene
che esse passano. e debbano. essere affranta~
te con vigore e con fondata speranza di suc-
cesso e che in un compito siffatta passa e
debba essere impegnata questa Gaverna per
la larga base papalare che la sastiene, per
la volantà castruttiva ed il senso. di respan~
sabilità che la anima. Il che, mentre la fa
attento e sallecita per tutta ciò che cantri-
buisca ad assicurare la stabilità e l'ardinata
sviluppa della vita ecanamica, pane a servi-
zio. dell'auspicato superamenta delle pre~
senti difficaltà la camprensiane, il sastegna,
il senso. di respansabilità di rilevanti ceti di
lavaratari, i quali vagliano., sì, una società
più giusta ed anche giustizia nell'apera che
ha da essere svalta per il risallevamento eca-
namica del Paese, ma nan rifiutano. la lara
parte di sacrificio., ma nan si lasciano. an~
dare ad una inquieta e sterile rivendicaziane
e pratesta, ma si fanno. carica della situa~
ziane can la maturità e serietà praprie di
chi è in grado. di valutare gli interessi del
Paese e di cancarrere fermamente a salva~
guardarli. Ed è un segna canfartante di que~
sta maturità ed una fartunata circastanza,
anche se esse non sembrano. sufficientemente
apprezzate da una apiniane pubblica insie~
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me superficiale e faziosa, il fatto che ad af~
frontare la sfavorevole congiuntura sia un
Governo come questo, che raccoglie nella più
larga misura possibile forze sociali le quali
possano essere impegnate in un'azione co~
struttiva e non eversiva ed in una politica
di libertà. Il Governo dunque, consapevole
di questa possibilità e di questa responsa~
bilità, di fronte alla furiosa polemica, tanto
più furiosa quanta più impotente, di questi
giarni, dichiara che non intende sgomberare
il campo, come alcuni oppositori lo invitano
a fare, ma si propone, forte della fiducia
del Parlamento ed anche del Paese, di fare
tutto intero il suo dovere. Si propone cioè
di governare secondo la sua ispirazione po-
litica ed il suo programma, avendo egual~
mente presenti e perseguendo fermamente
obiettivi ecanomici e politici di breve e di
lungo periodo, tutti essenziali secondo la
sua intuizione politica, tutti di vitale im-
portanza nella prospettiva di un ordinato
sviluppo della collettività nazionale.

Dicevo dunque della polemica che ha da-
to occasione a questo mio intervento. Il Go-
verno è stato richiesto di rendere noto in
Parlamento il testo della lettera che mi è
stata inviata daJ Ministro del tesoro per
mettere in luce alcuni aspetti della situazio~
ne economica in vista dei provvedimenti che
il Governo dovrà adottare. Di questa lettera
e del suo preteso contenuto s'è avuta notizia
attraverso indiscrezioni di stampa in modo,
naturalmente, parziale ed artificioso fino a
raggiungere il limite, per evidenti finalità po-
litiche, deHa deformazione e finanche della
falsificazione. Queste indiscrezioni non sono
state autorizzate dal ministro onorevole Co-
lombo; ed io ne sono assolutamente .certo,
così come ne sono convinti i colleghi di Go-
verno. Desidero perciò dare atto, anche in
questa sede, della iPeIifetta lealtà del Mini~
stro, al quale mi lega una schietta ed antica
amicizia ed una lunga pratica di collabora-
zione senza alcuna ombra ed anzi sempre uti-
le, confortante e feconda. Non 'Vi è dunque
nessuna ragione personale che possa com~
jplrlQlmC\1Jteme qUle,Ua ,nammle ,slÙll:~diaJriiCItà, fut:tJa

difiduda e di unità di intenti, sulla quale un
Governo, nella sua consistenza collegiale, ne-
cessariamente si fonda. E non vi è neppure

una ragione politica .che valga ad intaccarla,
poichè i rilievi del Ministro del tesoro,
espressi nell'ambito della grave responsabi-
lità che incombe sul titolare di quel Dicaste-
ro e destinati ad essere vagliati e tenuti in
conto nella determinazione collegiale del Go-
verno, erano formulati nel quadro e nello
spirito di una piena adesione alle finalità po-
litiche e programmatiche del Governo e nel~
la preoccupazione di assicurarne il raggiun-
gimento con gli strumenti più acconci e più
aderenti ai dati della complessa situazione
nella quale ci muoviamo, tendendo alla rea-
lizzazione di tutti gli obiettivi che abbiamo
enunciato, quando abbiamo chiesto ed otte-
nuto, onorevoli senatori, la vostra fiducia.

Ed aIlora perchè, si di.rà, non si vuole
pubblicare 1a lettera del Ministl1O, così co-
me viene domandato? In effetti il Governo
non intende render-e di pubblica ragione un
documento riserva'to inviato al ,Presidente
del Consi.glioe destinato a fornire al Pr'esi-
dente del Consiglio ed a lui solo, nella sua
responsabilità .costituzionale, elementi di
giudizio per la sua azione di guida e di coor~
dinamento dell'attività governativa. La vita
di un Governo è infatti una fitta trama di
posizioni particolari, se così si può dire, di
punti di partenza, comunque espressi, in
rapporti Mlaterali o plurilaterali, dai quali
emerge, per il tramite del ooordinamento ef-
f,ettuato dal Presidente del Consiglio e, ove
occorra, nel dibattito e nella dialettica delle
opinioni, la posizione del Governo nell'atti-
iVità amministrativa o politica 'O nell'inizia-
tiva legislativa. <Il Governo~rispétfosissimo
di ogni ,a-Itro potere, non intende abdicarre,
peraltro, alle sue prer-ogative. Tanto meno
intende farlo in forza di un'indiscrezione,
quale che 'essa sia. Chè, se una indiscrezio-
ne bastasse a mettere in disoussione il vin-
colo di riservatezza con il )quale il Governo
as~ume le sue decisioni, non è chi non veda
come un'accorta tattica di anticipazioni ed
informazioni, più Q meno verosimili, potreb-
be mettere in forse l'autonomia e la liber-
tà del processo attraverso :il quale la vo-
lontà di Governo si forma e si esprime. Sa-
rebbe in discussione, in forza di ben dosate
indiscrezioni, la riservatezza degli stessi di-
battiti nel Consiglio dei ministri, che una
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lunga tradizio.ne, oltretutto, vuole sottratti
ad ogni pubblicità ed interamente coperti
dall'aperta ,e vincolante decisione con la qua~
le il dibatt~to si conclude e che oostituisce,
essa ed essa sola, ,la posizione del Governo.
È dunque una 'ragione di principio che ci
induce a dare una risposta negativa alla rd.
chiesta che ci viene rivolta. Non c'è in que~
sto nè !'intenzi,one nè i,l fatto di iLtnaqual~
siasi mancanza di rispetto verso ilParla~
mento, dal quale escLusivamente ritraiGlimo
il nostro potere in farza di una fiducia che
ci è stata accordata e che può esserci in ogni
momento revocata. Ma questa fiducia che
ci è stata concessa ci dà un'investitura per
adempiere ai compiti che sono propri del
Governo ,e con le modalità secondo le qu:t~
li essi possono e sogliono essere assolti. E
del modo, del resto, secondo il quale il Go~
verno svolge il suo lavoro, il Parlamento è
il giudice unioo e definitivo. Ma il suo giu~
dizio p'OS1tÌJVO,finchè sussiste, ci lascia la
libertà di articolare la nostra azione secon~
do le norme naturali del suo svolgimento.
Ma è invece ben comprensibile che i,l Par.
lamento abbia s'empre dinanzi a sè, per la
valutazione che ne deve fare, una pasizione
politica del Governo. Ed è del tutto natu~
ra.Je che ,esso in ogni momento ci chieda di
manifestarla e di chiarirla, ave esso lo ri~
tenga necessario, nel modo più netto. Ed
è quello che io mi appresto a fare, dopo
che la vicenda dei giorni sc'Orsi e la richie~
sta che anche in questa O3lffiera è stata for~
mulata ci hanno indotto ad un riesame col~
legiale della situazione, dal quale è stato
confermato il vincolo di solidarietà che ci
stringe nel Governo che io ho l'onore di
presiedere ed è emersa nettamente la no~
stra comune posizione politica e program~
matica. con (particolare riguardo ai temi eco~
nomici, che io intendo ara so.tto.porre alI'at~
tenzione ed alla valutazione del Senato del.
la Repubblica.

Mi sia tuttavia cansentita, nel quadro. della
delineata posizione callegiale del Gaverna,
di dare qualche indicazione sulle considera~
zioni che il Ministro del tesaro ha sottopasta
al mia esame, anche per rendere giustizia,
dapa l'accesa palemica, alla coerenza, al sen-
so di respansabilità ed alla valontà costrut~

.
""

',~ . ',y',

tiva' dell'onarevale Colombo. Della valuta~
zione del Ministro. sui prablemi della con"
giuntura avrò occasiane di parlare tra po~
co. Per il resto, basterà rilevare che per il
Ministro. del tesoro la cangiuntura si lega
con i problemi a più lunga termine nella
formulaziane della pragrammaziane econa"
mica, la quale cansente un organica calcolo
delle risorse e dei molteplici bisagni del
Paese. Per quanta riguarda le riforme, l'ona~
revale Colamba suggerisce che esse siano.
definite nel loro. esatto contenuto, ed anche
con riguardo alla legge urbanistica, per evi~
tare che !'incertezza appesantisca la situa~
zione econamica. Per le Regiani, il Ministro.
sollecita che, dinanzi ad una palemica che
appone cifre così contrastanti, se ne accerti
il casta effettivo, per adeguare le modalità
di attuaziane all'impegna di spesa casì fis-
sata.

Ho già avuto l'onore di concludere in que~
st'Aula un dibattito sulla situazione econa~
mica del Paese circa tre mesi addietro., al~
lorchè il Governa presentò all'approvazione
del Parlamenta i disegni di legge anticon-
giunturali approvati nel Consiglio dei mini"
stri del 22 febbraio. 1964.

Riferendami allora a quanto avevo avuto
modo di affermare sempre qui, in Senato,
il 22 dicembre dello scarsa anna, in replica
al dibattito. per la fiducia al Gaverno, riaf~
fermai che primo obiettivo da conseguire
per rimettere in moto equilibratamente lo
sviluppo dell'ecanamia italiana era il supe~
ramento della delicata fase cangiunturale.
Salvaguardata la stabilità manetaria, aggiun~
si, si patranna predisparre nel con tempo le
rifarme, i pravvedimenti e le palitiche indi~
cate nel programma di Gaverno come prio~
ritarie.

La conquista della stabilità monetaria ap~
:pamie ,sin da 'alllora, dunque, loome ,tema faln-
damentale dell'attività di Governo, poichè
senza stabilità non vi sano possibilità di
sviluppo. Infatti si inaridiscano. in tali cir~
castanze le fanti di risparmia e si praducana
distorsioni nella destinazione degli investi~
menti; contemparaneamente non si riesce,
anche can l'aiuta dei più complessi mecca~
nismi, a salvare il potere di acquisto reale
dei salari e, alIa lunga, lo stesso livello del~
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l'occupazione. Lo squilibrio fra domanda e
offerta globale interna, che, come è noto, è
all'origine delle tensioni che minacciano la
stabilità monetaria, si traduce anche nel
deficit della bilancia dei pagamenti, poichè
l'accentuata domanda interna provoca una
spinta continua alle importazioni non pareg~
giata dalla crescìta ~ pure intervenuta ~
nelle esportazioni e negli introiti netti delle
partite invisibili.

Tutto ciò compromette le nostre attese
fondate, proprio attraverso l'aumento annuo
del reddito nazionale, sulla possibilità di di-
sporre di più ampie risorse da destinare alla
realizzazione degli inte~venti 'vòlti a sanare
gli squilibri strutturali della società ita~
liana.

La carenza di risparmio si è risolta, me-
se per mese, in una sempre più accentuata
dipendenza delle aziende dalle fonti ester-
ne di finanziamento, in particolare da quel-
le creditizie; il che non pose seri problemi
per il finanziamento dello sviluppo fino a
quando le autorità monetade crearono mez-
zi di pagamento in misura superiore alla
espansione delle risorse interne valutate a
prezzo di mercato, ma non appena, nei me~
si dello scorso anno, si decise di contenere
il tasso di crescita dei mezzi di pagamento
entro i limiti dell'aumento della produzione
e degli scambi in termini reali, non fu con-
sentito più di appagare tutte le domande di
finanziamento rivolte al sistema bancario.
Onde il credito, pur essendo cresciuto in ci-
fra assoluta, non è risultato sufficiente ad
alimentare la domanda globale richiesta da
tutti gli operatori; e si è inaugurata la di~
scussione sulle restrizioni creditizie.

Ebbi a dar conto il 18 marzo della po-
litica monetaria e creditizia perseguita per
equilibrare !'incremento dei mezzi mo-
netari in circolazione alle reali esigenze
della produzione e degli scambi ~ po~

litica imperniata sul contenimento delle
tre fonti di creazione della liquidità (Te-
soro dello Stato, credito concesso dal-
le banche con mezzi in ,t,erni ivi com~
preso il ricorso all'Istituto di emissione, cre-
dito concesso dalle banche con raccolta di
risparmio presso banche strani,ere) ~ ma
ebbi anche ad aggiungere che, per risanare

il fondamentale squilibrio che caratterizzava
la congiuntura italiana ~ eccesso della do-
manda globale .rispetto all'offerta ~,non ba-
stava limitare lo sviluppo dei mezzi mone--
tari 'che alimentavano la domanda: occorre-
va contemporaneamente accrescere l'offer-
ta, ed in ispecie dei beni di prima necessità,
ed agir'e per ridurre la domanda anche ren~
dendo, con interventi fiscali, meno conve-
nienti certe scelte dei consumatori non con-
formi alle esigenze di ordina to progresso
della società italiana. A questo fine il Gover-
no propose ed il Parlamento ha approvato i
provvedimenti fiscali nel settore automobi-
listico e, in una sola Camera, la regolamen-
tazione delle vendite a rate. Lungo questa li-
nea il Governo ha continuato nella sua azio-
ne dal marzo fino ad oggi. L'azione governa-
tiva è stata accompagnata dalle spontanee
reazioni dei singoli e dei centri dotati di po-
tere economico, frutto di fiducia nello svi-
luppo della nostra economia, ma anche del
timore di vedere minacciata quella sicurez-
za del reddito e dell' occupazione che solo
da poco tempo la maggioranza dei nostri
concittadini si è abituata a considerare non
in termini di aspirazione insoddisfatta, ma
di sperimentata realtà. Da questo stato di
animo è derivata sia la maggiore cautela nel~
le decisioni delle famiglie nei loro program-
mi di consumo, sia una maggiore compren-
sione delle implicazioni sulla stabilità del~
!'intero sistema deUa politica salariaJ.e, che
categorie ed organizzazioni sindacali sembra-
no aver acquisito. La congiunta azione dei
pubblici poteri e delle circostanze ora enun-
ciate ha ottenuto i primi successi nell' o'pera
di stabilizzazione, che si manifestano nei più
recenti andamenti degli indici dei prezzi e
nell'evoluzione della bilancia dei pagamenti.
Questi primi successi dimostrano che la con-
giuntura economica può essere controllata,
se si adottano con coraggio le misure ade-
guate, ma non debbono naturalmente in~
durci ad un facile ottimismo, considerando
chiuso H periodo dell'austerità e delle scelte
difficili. ~ mio preciso dovere anzi insistere
sui nuovi pericoli che il prolungarsi della
politica di stabilizzazione 'Porta con sè.

Le cause che hanno determinato la ridu-
zione della tensione sui prezzi e sulla bi-
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lancia dei pagamenti sana in parte legate al
migliaramenta della cangiuntura agricala
e al pracessa di riaggiustamenta della capa~
cità praduttiva intema ai mutamenti nella
struttura della damanda, indatti dalla redi~
stribuziane del redditO' a favare dei lava~
ratari; ma in parte i primi risultati della
palitica antkangirunturale debbanO' essere at~
tribuiti al cantenimenta della damanda m.o-
netaria camplessiva verificata si in questi ul~
timi mesi. Questa cantenimenta nan può es~
sere spinta altre certi limiti senza pregiudi~
care la crescita del redditO' reale e dell'ac~
cupaziane; i numera si elementi di rigidità
nel sistema dei casti aperana infatti nel sen~
sa di ridurre la flessibilità dei prezzi di fran~
te ad una caduta della damanda che, in tali
candiziani, nan può che tradursi in una can~
traziane della praduziane.

Inoltre per gli strumenti che hannO' avuta
fin qui il maggiar pesa nel contenimenta del~
la damanda ~ palitica manetaria e crediti-
zia ~ l'aziane di stabilizzaziane ha calpito
principalmente la damanda di beni di inv~
stimenta, a cui è mancata il sastegno farnita
negli anni scarsi dalla creaziane di mezzi di
pagamento ad integrazione del risparmia,
mentre invece è cantinuata, se pure a ritmi
più maderati, l'espansiane della damanda
dei cansumatari, i cui redditi sana ulte'riar~
mente aumentati per effetto dei natevali au~
menti salariali verificati si ancara negli ulti~
mi mesi.

Senza un approfandimenta della strategia
generale della palitica di stabilizzaziane, nai
rischiamO' di perpetuare le tensiani nel mer~
cata dei beni di cansuma e nelle imparta~
ziani e nel cantempo di operare una drasti-
ca cantrazione della damanda dei beni di in-
vestimentO', Iche, Isecondo ,la iVaIutazLane di ta-
l'lIni esperti, davrebbe subire, per scarsità di
mezzi di finanziamentO', sostanziali decurta-
ziani rispetta ai valari raggiunti nel 1963.

I Ministri ,più impegnati nella delicata
materia hannO' recentemente app,rafandita
l'lesarrne ddla situazione per individuare le
linee di una palitica più ampia che impe-
gnass'e tutti i partecip,i al pracessa ,pradutti.
vo a dare un respansabile cantributo al~
l'abiettiva irrinunciabile della stabilizzazio-
ne ecanO'mica.

Alla luce dei risultati campleti per il
1.963 emersi dalla Relazione generale sulla
situaziane ecanamica del IPaese e sulla base
delle recenti notizie intarna alla dinamica
cangiunturale, natizie integrate da indagini
compiute da Istituti speoializzati, il Mini-
strO' del tesaro, onarevole Calomba, ed il
MinistrO' del bilancio, anarevale Gialitti,
hannO' fatta il punta della situaziane, esten~
denda la lara previsione a quel che acca~
dI'ebbe a ,fine 1,964 in assenza di un'ulterio-
re, decisa aziane di palitica cangiunturale
da parte del Gaverna.

Il risultata deHe rispettive analisi mi è
stata rimessa dall'anarevale Calamba can
la lettera oggettO' delle interpellanze in di~
scussione e dall'O'narevole Gialitti can rUn
memarandum.

La lettera dell'onarevole Calamba ~ che

è un seria e preoccupata riesame della situa-
ziane econamioa del P.aese ed un invita ad
ulteriari pravvedimenti ~ muave appunto
dai dati cangiunturali già registrati per giun.
gere a previsiani per il 1964 aLla scapa d$
pI"aspettare le misure oppartune nella sii.
tuaziane.

Rtferendasi alla da'ta del 31 marm 1964,
l'onorevole Calamba annota che ~ rispetta
ana media del 1963 ~ i prezzi all'ingrassa
sana aumentati del 3,2 per centO' e quelli al
minuta del 4 per centO'. Ciò, nanostante che
i mezzi di pagamentO', per il deceleramento
del credito, sianO' crescÌuf1i mena della scar~
sa annO' e nonastante che vi si.a stata un ca~
la nei prezzi dei prodatti agricalo~alimen-
tari. Gli è che al 31 marzO' 1964, sempre 'ri~
s'pettO' alla media del 1963, la massa mane~
taria per redditi dei lavaratari dipendenti
era ancom cresciuta dell'll-l2 per cento. E
si tenga conto che nel 1963 il reddito dei la-
voratori di-pcndenti rispetta al 1962 e~a aLl~
mentato del ,21,6 per cento.

TenendO' :conta della scadenza dei prossi~
mi cantratti dei lavaratori dell'industria e
di altri impegni già assunti :per il personale
dello Stato, il MinistrO' del tesaro calcola,
nella SiUalettera, per fine 1964, che il red-
dito dei lavoratori dilpendenti crescerà, ri-
spetto al 1963, del 15~16per cento.

In quanto si può ,prevedere che il redditO'
nazionale in termini reali cresca del 3,5-4



Senato della Repubblica ~ 8162 ~ IV Legislatura

152a SEDUTA(pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

per cento, per c'Ùntenere l'aumento dei iprez~
zi nella misura massima del 7~8 :per cento,
l'onorevole Colombo ne deduoe dhe bisogna
ancora far .ricorso a risorse .ester.ne che
comporteranno un disavanzo nella bilancia
dei pagamenti di 650 miliardi di lire, contro
i 610 del 1963.

Se la situazione dovesse rimanere inalte~
rata, tutto questo significherebbe poi, in
sede di distribuzione del reddito prodotto
nel 1964, un aumento dei oonsumi in ter~
mini reali dell'8~9 'Per cento ed una contra~
zione degli investimenti del 1O~11per cento.

Una situazione ed una previsione non cer~
to confortevoli: non solo e non tanto per i
riflessi immediati, ma soprattutto per quel
che accadrebbe domani ove veramente gli in-
vestimenti dovessero flettersi in tale misura.

Analoghe preoccupazi'Ùni .riflette il memo~
randum predisposto dall'onorevole Giolitti,
che fornisce una diagnosi delle attuali diffi-
coltà congiunturali in termini articolati, ma
sostanzialmente simili nel ricon'Ùscimento
dei dati di fondo.

Nel presupposto che i due .obiettivi princi-
pali della politica di stabilizzazione siano il
riequilibrio della bilancia dei pagamenti ed
il mantenimento del livello di occupazione,
il memorandum del ministro Giolitti indi.
vidua pur esso nel livello della massa mone-
taria distribuita per la remunerazione del
lavoro dipendente il punto centrale della
azione. E fissa al livello del 12 per cento in
più rispetto al 1963 il limite della massa sa-
lariale globale, compreso !'incremento di
scala mobile. Oltre tale limite il sistema non
reggerebbe. Si determinerebbe, così, una si.
tuazione di rottura.

«L'aumento dei prezzi tenderebbe a su-
perare il 9 per cento e cioè porterebbe con
sè un aggravamento, appunto insostenibile,
nel deficit della bilancia dei pagamenti. Se
attraverso le restrizioni del credito si voles~
se impedire un tale aumento dei prezzi, di-
verrebbe inevitabile un sensibile aumento
della disoccupazione ».

Qualora invece ~ rilevo sempre dal me-
morandum dell'onorevole Giolitti ~ la mas-
sa delle retribuzioni dei lavoratori dipen-
denti non aumentasse oltre il 12~13per cen-
to, il saggio di aumento del reddito reale
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potrebbe avvicinarsi al 4,5 per cento ed i
prezzi potrebbero crescere soltanto del 5
per cento, supposto invariato il deficit della
bilancia commerciale.

Sia l'onorevole Colombo che l'onorevole
Giolitti hanno dunque sottolineato la neces-
sità che i redditi spendibili dei lavoratori
dipendenti non crescano globalmente nel
1964, rispetto al 1963, ad un saggio supe-
riore a quello del 12~13per cento.

È a 'questo punto che i,l discorso sulle
retribuzioni e sui sala:ri acquista un suo
preciso signifioato. Non si tratta di blocco
dei salari. È invece richiesta una consape-
vole partedpazione dei sindacati alla poli-
Vioa di stabilizzazione nella conoscenza del
limite massimo che le esigenze obiettive im~
pongono per breve peri'Odo ana lievitazione
dei salari se non si vuole che altri effetti,,
quali la diminuzione della capacità di ac-
quisto dei salari e delle retribuzioni, la ri~
duzione degli investimenti, l'aumento delle
importazioni, non si paghino nel sistema
eoonomico con conseguenz,e che colpiscono
direttamente occupati e disoccupati: i pri-
mi per la diminuita capacità di acquisto
dei loro salaJ:'li, H pericolo di perdere l'oc-
cupazione, la diminuita capadtà contrat-
tuale dei sindacati; i secondi perchè vedo-
no dileguarsi la 'Possibilità di ottenere sol-
lecitamente una occupazione.

NeUa seconda parte della sua lette:ra, it
MinistJ:'lO del tesoro proponeva un insieme
di provvedimenti, analiticamente specificati,
che .compongono una politica fondata non
soltant'Ù sul concorso del.le misure mone-
tarie e creditizie (che, se dovessero essere
rese più incisive, potrebbero avere ~ come
sottolinea il Ministro del bilancio, onoI'levo-
le Giolitti ~ effetti deplorevoli sul livello
dell'occupazione), ma su di un oomplesso
di interventi che, oltre a comprendere la
gestione ed 11 HveHo della spesa pubblica
sia dello Stato che degli enti locali, tocca~
no la .politica fiscale proporzionatamente
commisurata al :reddito (anche per incenti-
vare le esportazioni), la politica dei redditi
e la politica cr.editizia, a'nche attraverso la
costÌ'tuzrone di un « fondo di investimento ".

È del tutto evidente che, se l'aumento dei
sla:laiJ1Ì sUlpere:rà da punto dil10tltUlia 'de,l 12.
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13 per cento globale in più rispetto al 1963,
gli organi prepostiall'eseroizio del credito
potranno secondare il volume di investi-
menti necessari a sostenere l'attuale livello
di occupazione e l'evoluzione ulteriore del-
l',economia italiana.

Il ministro Giolitti, da parte sua, propo-
ne anch'egli un insieme organico di misure
volte a realizzare una strategia congiuntura-
le che, senza richiedere sacrifici esclusivi a
certi gruppi sociali, in particolare ai lavo-
ratori, permetta di mantenere la continuità
e lo sviluppo del reddito e della occupazio-
ne. Le misure, che sono 'Presentate come un
insieme di provvedimenti la cui efficacia di-
pende anche dalla con temporaneità della lo-
ro messa in esecuzione, riguardano provve-
dimenti diretti a favorire l'esportazione, eli-
minando distorsioni nella struttura dei co-
sti che riducono la competitività dei nostri
prodotti; provvedimenti diretti a contenere
un'espansione eccessiva dei consumi, sia con
misure tendenti ad ottenere un maggiore
contributo dei redditi più elevati, sia propo-
nendo ai sindacati opportune forme istitu-
zionali che consentano ai lavoratori e alle
loro organizzazioni di concorrere alla for-
mazione concreta della politica di program-
mazione e destinare le quote dei salari che
senza pregiudizio per l'equilibrio del sistema
economico non potrebbero essere immedia-
tamente consumate al finanziamento dei set-
tori prioritari della programmazione nazio-
nale e di 'Più diretto interesse per i lavo-
ratori; provvedimenti finanziari e creditizi
diretti a sostenere il volume degli investi-
menti in generale.

Anche il memorandum del Ministro del bi-
lancio individua in un aumento della massa
salariale globale del 12-13 per cento durante
il corrente anno il limite critico oltre il qua-
le non sarebbe possibile pervenire alla sta-
bilizzazione della congiuntura senza preghl-
dicare il livello dell'occupazione.

Del resto all'azione, oltre che ad essere
sollecitati dalla nostra stessa responsabilità,
siamo mossi anche dalla nostra appartenen-
za alla Comunità economica europea. Tra il
Mercato comune e l'Italia, in quanto la no-
stra è un'economia a frontiere largamente
aperte, s}Jecie sul piano comunitario, può e

deve instaurarsi in questo momento una par-
ticolare collaborazione. La mancata stabiliz-
zazione dell'economia di uno qualsiasi dei
Paesi membri crea difficoltà ed imbarazzi
agli altri; ma soprattutto intralcia quell'or-
ganico sviluppo della Comunità che è un
obiettivo fondamentale della nostra politica.

È in questo quadro di amichevole e reci-
proca collaborazione in seno alla Comunità
economica europea che sono intervenuti na-
turali scambi di vedute, premessa ad un'ar-
monizzazione delle politiche dirette a supe-
rare comuni difficoltà in vista dei comuni
obiettivi.

BER T .o L I. Si può conoscere la lette--
radi Hallstein?

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. Ecco la situazione di fronte alla
q naIe il Governo si trova e che è oggetto del
SllJOatte>nto eSialme... (Interruzioni e com-
menti dall'e1Strema sinistra e dall'estrema de-
stra).

FER R E T T I. Tirate d'orocchie, ono-
revole P.residente del ConsigHo, non scam-
bi di vedute!

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. .. . dal quale scaturiranno ulteriori
interv,enti che saranno sottoposti alle deci.
sioni in Parlamento.

Vorrei riassumere quanto fin qui detto in
modo che le conclusioni siano più chiare.

L'andamento economico quale è venuto
configurandosi in questi ultimi mesi, pur
fornendo motivo di qualche meno grave ap-
prensione, sta ad indicarci che occorre in-
tensificare gli sforzi per l'iequilibrare nel più
breve tempo possibile la nostra economia.

A vero dire, l'azione intvapresa e le misure
già applicate cominciano a produrre qual-
che miglioramento; ma con lo scorrere del
tempo risulta sempre più evidente che il
successo della nostra azione di stabilizzazio-
ne è strettamente connesso anche con il tem-
po entro il quale essa sarà svolta.

In altri termini, alcune tensioni mostrano
tendenza ad attenuarsi, ma, ciò nonostante,
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la circostanza stessa della loro permanenza
ammonisce circa i pericoli cui è esposto lo
sviluppo della nostra economia per il ?ro~
lungarsi del tempo durante il quale essa
vi si trova esposta.

Il grave squilibrio prima esistente tra
espansione dei mezzi monetari e quella delle
risorse reali del Paese si è attenuato e la
tendenza più recente mostra che l'espansio-
ne dei mezzi di pagamento e dei crediti al-
l'economia si è oggi adeguata allo sviluppo
della produzione in termini reali.

Le tensioni sul sistema dei prezzi si sono
leggeI1mente attenuate. Il grave squilibrio
prodottosi nei nostri rapporti economici con
l'estero ha in un primo tempo arrestato la
continua tendenza al peggioramento che si
era verificata fino al terzo trimestre del 1963
ed ha, nei mesi più recenti, mostrato i primi
sintomi di un qualche minore squilibrio.

Siamo vicini invece, come si è visto, anche
se non l'abbiamo ancora toccato, al punto
critico dell' espansione della massa moneta~
ria distribuita a remunerazione del lavoro
dipendente.

Trattasi di elementi che ci confortano cir-
ca l'efficacia delle misure finora adottate, ma
la cui stessa esiguità ci ammonisce che sia~
ma purtroppo ancora ben lontani dal rista-
bilimento di quell' equilibrio della situazione
economica che costituisce il presupposto in-
dis1pensabile della nostra politica di sviluppo
e di programmazione.

Occorre guardare consapevolmente alla
realtà e riconoscere che oggi, a distanza di
oltre un anno e mezzo dall'inizio del perio-
do di difficoltà congiunturale, siamo arrivati
al punto critico che richiama la nostra vi-
gile attenzione e responsabilità.

Il Governo perciò è fermamente deciso a
ricondurre l'espansione dei redditi moneta-
ri nei limiti dell'aumento delle risorse reali
del Paese ed a contenere lo sviluppo del1a
spesa globale, anche mediante una riqualifi-
cazione degli investimenti in tutti i settori
di attività.

Solo così facendo, sarà possibile riequili-
brare la situazione economica e ristabilire
inoltre non un qualsiasi equilibrio, ma un
equilibrio confacente a quelle che sono le

esigenze programmatiche di sviluppo di lun-
go periodo dell'economia italiana.

Ricondurre respansione dei redditi mo-
netari nei limiti dell'aumento delle risorse
reali del Paese significa attuare una politica
di contenimento dello sviluppo della spesa

~ della spesa di tutto il sistema economi-
co ~ una politica che deve fare perciò leva
sulle capacità di adattamento di esso. Quel
che può di sicuro affermarsi è che, per rie-
quilibrare la situazione, occorre utilizzare
in pieno le possibilità di adattamento di
tutti i settori. Occorre cioè evitare il peri-
colo che il processo di adattamento finisca
con il gravare soltanto o quasi sul livello
degli investimenti, compromettendo quindi
non solo le possibilità future di sviluppo
della produzione, ma anche il livello dell'oc~
cupazione, così come ahe esso venga a p,e-
sare sui settori del nostro sistema produt-
tivo più esposti ai mutamenti congiunturali
e in particolare sulle medie e piccole impre-
se. Ma è soprattutto da evitare che il pro-
cesso di <contenimento dello sviluppo dei
redditi personali finisca con il premere in
prevalenza sulle categorie economicamente
più deboli ,e che riescano a sfuggirvi invece
settori privilegiati.

E evidente che questa complessa azione di
contenimento e di qualificazione dell'espan~
sione della spesa complessiva è nello stesso
tempo azione congiunturale di stabilizzazio-
ne e di difesa del valore della moneta e azio-
ne programmatica nella quale le esigenze
inderogabili della congiuntura si congiungo-
no con i princìpi di fondo della nostra azio-
ne,politica, inquadrando si gli interventi sin-
goli nella politica generale di programmazio~
ne dello sviluppo.

Si'amo dunque di fronte ad una comples-
sa politka da attuare senza il minimo ri-
tardo. In essa ha una parte importante i1
dil(IJlogooon tutti i Igruppi IsoIOÌ.aJ}ii"ed [IO.\par~
ticolare con i sindacati, da me iniziato per-
sonalmente ed insieme con i colleghi di Go-
verno. Bisogna infatti che diventi convin-
zione di tutti l'esigenza di poptare avanti
vigorosamente la stabilizzazione, il che ri-
chiede dj attuare una politica dei redditi
che il Governo non considera assolutamen-
te a senso unico. Essa offre ai sindacati la
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passibilità di prendere serie e respansabili
decisioni in un quadra ecanamica d'insie-
me e nella canascenza delle alternative di
palitica ecanamica legate al compartamen-
to dei diversi gruppi saciali.

Questa è l'unica palitica che cansenta,
nella conoordia e con il minar sacrificiO' di
tutti, di dominare la situaziane econamica
itallia.na: una s'~ltu3lziol1ieIseria, ITlliarunlcora
oO:l1ltrolillatla e IOQinltrI0l11ab~1e.Eld iaprpll1ntiO ;pe["..

chè ,oolntlJ:1oll'1rubiHe,è Inecess3J1iia IpOll1I1eam es-

slere algni im:pegna Ida ,pamte dii ItlUtti peI1chè

si ISIUiPerlna le Iprlei3l::mti diffiool1tà. Non voglia.

ma nè atietnu:aa-e nè eS1i:ì!s,perla:reJ.a 10lr'0 @J:1aiVi-

'tà; vOg1li<lima IsollttalYJJtodi'l'e che 1I110liIs,alrl~mmo
grlaivlem1enlt'e Ir1elspolnls1ahilli !V.erIS'0 i:l IP,a/ese, se

nan 'OOiIIllp,i,SIS'iul10 tlutltli 1311il101s:tr'a Ipals,to ill 1110'

slt11a dav,eme.

L'attenziane rivalta ai temi della cangiun.
tura, sia nel delineare di mO'menta in mo-

mentO' il significato e la portata dei proble-
mi che essa propane, sia nell'indicare gli
interventi di Governo e gli atteggiamenti op-
portuni da assumere nella ~ocietà italiana,
se risponde ad un precisa impegna che ha
grande evidenza nel nostra programma ed
è sottolineata dalle difficoltà del momemo
presente, non esaurisce certamente l'azio~
ne che il Governo si propaneva e si fpro-
pone di esplicare in un insieme coerenLe, in
aderenza non ad alcune saltanto, ma a mtte
le esigenze che si pongano nella nostra col-
lettività nazionale. Se tra esse ci sano certa-
mente queUe inerenti al risoIlevamenta del.
la nostra economia, candizione indispensa-
bile per l'integrità del tessuto sociale italia-
no e delle libere i'stituzioni che ci reggano,
Vl sono pure le altre inerenti al rinnova-
mento di strutture saciali le quali appaiano
invecchiate, inadeguate, nan più rispondenti
a quell'Impulso inifrenabile di giustizia che
la maturazione dei tempi e la stessa .ormai
penetrante, e non farmale, applicazione del
suffragiO' universale parta con sè.

È un fatto che neUe maderne sacietà, ed
in particalare in quella italiana che è stata
scossa in questi anni da una spinta rim10"
varrice ampia e profonda carne nan mai, si
fa pressante la richiesta di un sempre più
diffus') eserciziO' del patere pO'litico, di una
::;::;rr.l~rC'pEl CO;Jcreta ed incisiva partecipa-

zione di larghe masse di popala a decisioni
che interessano i diritti ,di tutti e la g1usti-
zia. Ed è in armonia oan questa esigenza
che questo Governo ha impegnato ceti e par-
ti tifinara estranei all'assunzione delle pe-
santi, ma significative tresponsabilità della
direziane palitica del Paese ed ha stabilito
ed intende mantenere aperto 'Un dialogO' con
le farze creatrici della riccnezza nazionale
ed in particalare con Ie organizzazioni dei
lavoratari, senza dimenticare quelli autono-
mi, essi pure candizionati e condizionanti
una complessa realtà economica e sociale.
Organizzazioni alle quali l'indiscuiibile auto-
namia di decisione ed il vigare dell'azione
rivendicativa non possono togliere, come
crediamo non abbiano tolto, quel senso del
limite che è nelle cose e la visione di insie-
me economica, saciale ed infine politica;
quella capacità, in una parola, di assumere
posizioni consapevoli e responsabili da sè,
ma in un dialogo che è espressione di vita
democratica e significa per se stesso rispet~
tO' ed invito ad elevarsi tanto più in aIto de]
palrttÌcOilare JqUla!ntoOOClGlrlI1aIPler idedder:e 1l1~1..
!'interesse Istessa della camunità, nella quale
gli interessi particolari legittimamente e fe"
candamente si compongono. E mi piace di
segnalare in questo mO'mento, per esprimere
riconoscenza a tutti calaro che hanno vo-
luto guardare agli interessi appunta della
camunità ed al ministro Bosco che ha nego-
ziato con pazienza ed acume l'accoTdo, la
responsabilesaluzione adottata in materia
previdenziale per quanto riguarda il massi-
male e gli assegni familiari, oggetto di Ull
disegno di legge appravato da quesLo Go-
verno.

Ma è un fatto altresì la volontà nella so-
cietà italiana di lUna piÙ equa e veramente
universale partecipazione ai beni di ogni
ordine, dalla ricchezza alla cultura, che sailO
nella comunità e che la comunità nel suo
insieme appunto produce, di una più oDga-
nica cansideraziane ad opera della Isocietà
e per la sacietà tutta intera di bisogni col-
lettivi, per i quali si chiede una soddisfa-
zione pragressivamente più completa, più
diffusa e più intensa.

Noi sappiamo certo che cosa questa cam-
mino ài giustizia comporti e costi; ed io mi
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dservo Idi Idi,ne,di il:ìllolntea Itl(Xntle[)IUircom.
prensibili e giustificate pressioni che vengo~
no al Governo e proprio nella logica della
programmazione, che vuoI dire consapevo~
lezza, organicità e decisione, quanto siano
ancora inadeguate le risorse del Paese di
fronte a quelle vitali prospettive che con~
trassegnano il livello di civiltà di una Na~
zione e la validità di una democrazia. Ma la
gnandezza del compito, la naturale e neces~
saria gradualità dell'azione con la quale ci
si sforza di assolverlo non tolgono nulla
alla validità di una impostazione rinnova~
t:dloe e IP'e:lìequalt'ri!oe,ed ,allliz:Ìne sOlNOIl!inealllo
l'urgenza e la ragione, insieme morale e po~
litica, che la sostiene. Ecco perchè questo
110n può :che leSISiemeun Gorvermo miil1JIlOvatolre,

ed ha cominciato ad esserlo e continuerà ad
esserlo con il ritmo misurato e con il modo
meditato e serio che rivendica come sua ca~
ratteristica, ma senza alcuna rinuncia. Noi
abbiamo la responsabilità di condurre in~
nanzi consapevolmente, organicamente e
con attenta considerazione della realtà eco~
nomica, più iria di difficoltà che non si po~
tesse prima immaginare, la nostra azione
rinnovatrice. Ma abbiamo il diritto e soprat~
tutto il dovere di andare avanti secondo il
patto che è stato sancito tra noi, quando ci
è stata da voi concessa la fiducia su di un
programma rivolto a dominare fermamente
la congiuntura e ad attuare progressivamen~
te riforme essenziali e qualificanti, il cui iter
parlamentare e di realizzazione, per la loro
stessa importanza ed incidenza nella realtà
economica e 'sociale, è lungo e complesso,
il che spiega l'opportunità che esso sia av~
viato senza frettolose improvvisazioni, ma
Don serietà le ISio,ll}elCÌltIUldiiiDIe,reolme è <l'VIVe.

nuto finora e come io prevedo per il prossi~
ma avvenire dell'attività di Governo. Non vi
sono due tempi distinti e successivi, rispetti-
vamente per la congiuntura e l'iniziativa ri~
formatrice; nulla vi è che significhi, nella no-
stra azione, pur meditata e consapevole, una
pratica rinuncia, un rinvio a tempo indeter-
minato, un tempo destinato a non venire
ma,i, com'è nei propositi ~ nlOn c'è malizia

nel riienerlo ~ di akune Iforzedi opposizione
a questo Governo. Si tratta inv,ece, nella coe.
renza qualificante del nostro complesso pro-
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gl'aroma, di procedere bene e innanzi con
consapevolezza delle implicazioni e delle in~
cidenze e con il calcolo dei costi e l'elabora-
zione di strumenti operativi veramente effi~
oaci, con la precisa previsione delle modalità
di realizzazione e nel quadro economico ge..
nerale dal quale il Governo non può disto-
gliere in nessun momento l'attenzione. Si
tratta dunque non già di non fare, ma di non
fare male e superficialmente, applicando in.
vece tutta l'attenzione e la competenza per
chè, pur nella stretta di una situazione diffì~
cile, 'si possa fare, fare bene cioè e con ac-
cortezza. E si tratta di essere consapevoli,
e di rendere consapevole il Paese, malgrado
il f:castuono di una propaganda interessata
e malervola, che quel che si fa si fa non per
artificio e dispetto, ma per una onesta con-
siderazione degli interessi del Paese e delle
ragioni della giustizia sociale. Ora non è que~
sto il momento perchè io rievochi in tutte
le sue articolazioni il programma con il qua~
le questo Governo si è costituito ed ha ot~
tenuto l'approvazione del Parlamento. Pos~
so dire solo che niente di quello che ci sia~
ma proposti di fare è privo di giustificazio-
ne o espressione di volontà distruttiva e pu-
nitiva. Le riforme che noi abbiamo annun.
ciato e che andiamo realiz21ando emergono
da problemi reali del Paese e che non pos-
sono essere contestati da un avversrurio in
buona fede, anche se egli dissenta sugli stru-
menti immaginati 'Per risolverli. Si tratta,
oltretutto, di rettifiche che concorreranno
ad impedire in avvenÌJre che si determinino
neUa nostra vita economica squilibri quali
quelli di fronte ai quali ci troviamo e che
sono determinati da cause complesse alle

:quali non sono certamente estranee le
Idisarmonie e le ingiustizie cui si vuoI
porre riparo. Si tratta insomma non de]
trionfo di tesi oollettivistiche, di un guasto
gnatuito portato ad una struttura economi-
ca e sociale pef1fetta e perciò immutabile.
Siamo piuttosto di fronte a correzioni le
quali, anche ove colpiscano interessi partico.
lari, hanno una loro giustificazione positiva
ed una oggettiva validità. Siamo di fronte
ad una demoarazia che vuole non soffoca~
re, ma liberare l'uomo nella massima misu-
ra possibile; una democrazia aperta, consa-
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pevole dei suoi compiti, attenta a quelle ra~
gioni di libertà e di giustizia che la carat-
terizzano e la oondizionano.

Queste esigenze di una democrazia so~
s<tanz~al,e, ricca di contenuto e d'impegno
umano, noi vogliamo soddisfare. Su questo
terreno che congiunge l'azione anticongiun-
turale, come premessaess,enziale dello svi-
lupp'o, a,l,l'azione sanamente riformatrice di
ormai inadeguate strutture sooiali; su que-
sto terreno che coMega str.ettamente quel
che altri disgiungc, le libere istituzioni cioè
permanentemente garantite e la forte ini~
ziativa per il progr,esso e per la giustizia,
nessuno può immaginare che venga meno
l',impegno del Governo e di tutti i partiti
che lo sostengono in ,Parlamento e nel iPae-
s'e. E su questo terreno nessuno ha da ,teme-
re che, in una ooalizione come questa, si va~
da al di là del programma concordato, al
di là di una piattaforma che possa essere ac-
cettata a base di una democrazia moderna
e che abbia significativi punti di contatto
con gli ordinamenti ipropri dei Pa'esi ai qua~
li ,l'Italia è vicina per tradizione ed inclina~
zione ed in relazione ai quali essa è, in qual~
che modo, in ,arretrato. Non ritengo neces~
sario dare a questo punto precisazioni sul~
la diroezione nella quale muoverà la prossi~
Irta, ed intensa, azione del Governo. Questa
indicaz~one è nelle cOSe e del ,resto essa non
può ess.ere irrigidita fino a significare tra-
scura'tezza per punti essenziali del program-
ma, che non vengono dimenticati, anche se
non se ne fa in questo momento esplicita
menzione. Saremo impegnati nei pmssimi
giorni nella definizione, ormai matura, di
nuovi ed organici interventi in l'elazione 'al~
la situazione congiunturale. Mentre, come
è noto, si iniziano gli studi conclusivi, in
sede di Governo e con la consultazione del~
le organizzazioni sindacali, per un più or-
ganico e giusto assetto della pI'evidenza so-
ciale, si avvicinano ,le scadenz,e per una pri-
ma definizione del progmmma quinquenna-
le di sviluppo al ,quale è stato legato il nuo-
vo piano della scuola, che involge grossi pro-
blemi di finanziamento e di rinnovamento
pmfondo ed organico degli ordinamenti sco-
lastici. È in corso di discussione alla Came-
ra dei deputati il complesso deHe leggi i5ti-

tutive delle Regioni, il quale deve 'essere
integmto dal correlativo provvedimento fi-
nanziario. Definizione, quest'ultima, di no-
tevole impegno, pur tenendo conto che una
parte delle oompetenze delle R'egioni potrà
essere esercitata solo llell'ambito delle leggi
quadro da emanare, in consideraz10ne del
peso che assume la spesa pubblica, ivi com-
presa ,quella degli enti locali. La definizione
di questo tema dovrà essere fatta perciò con
particolare s,erietà e rigore, in modo da dare
un"assicurazione, che vi,ene giustamente ri-
chiesta, contro ogni sperpero come contro
ogni eccesso nella 'pubblica spesa. n'altra
parte, anche a prescindere dai grandi temi
di libertà ,e di giusta artioolazione sociale
che l'ordinamento regionale involge, è ogni
giorno più chiaro che contro il disordine,
il ritardo e la minore responsabilità nell'azio.
ne amministrativa uno strumento necessa-
rio lè appunto un decentramento istituzio-
nale e cioè un nuovo modo di impegno e di
controUo nella gestione di 'alcuni fonda-
mentali interessi comuni. Nessuno si na-
sconde la serietà dell'impresa ed il com-
plesso dei problemi che coinvolge questa
contrastata, ma vitaLe intuizione. Ma appun~
,t'O,mI]cihequi, illPlI1obk~mlaè dli flairbene ,ceon
chiarezza e serietà.

\Sono poi, com'è noto, in uno stadio avan-
zato gli studi per la legge urbanistica, pas-
sata ora dall'esame tecnico al ;vaglio poli-
tico del Ministro, che potrà sottoporla a
non lontana scadenza all'approvazione del
Consiglio dei ministri. Si traHa di fare, in
armonia con gli accordi di Governo, una
legge ordinatrice, giusta ed ,efficace, che sia
vera premessa di una seria ed urgente po-
litica della casa; perchè non si tratta solo
di dare ordine ed assetto umano alle nos tre
città in sviluppo, ma di piegare interessi
partico}ari e disordinati in vista della ,tute-
la di fondamentali e genera:li diritti, quali
sono quelli relativi al possesso della casa,
garanzia di libertà, di dignità e di sana vita
familiare.

Onorevoli senatori, il compito che questo
Governo si è assunto è pesante e difficile.
Non è agevole governare un Paese, come il
nostro, in profonda e talora imprevedibile
trasformazione economica, sociale, politica
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ed anche psicologica; un Paese che stenta a
trovare, per !'impeto stesso con il quale
queste modificazioni si vanno producendo,
il ritmo giusto, ordinato e costruttivo del
suo sviluppo; un Paese che non si può certo
fermare nel suo cammino, ma deve trovare
il passo adatto a progredire veramente e de~
ve perciò bandire l'egoismo, la superficialità,
!'impazienza ed affrontare ancora sacrifici
e limitazi,oni.

Non >èpiacevole governare quando urgono
tante richieste e tante ,attese...

,F ERR lE T T ,1. Siete attaccati al ca~
dreghino, questa è la realtà! È comodo e
utile!

P RES I n E N T E. Senator,e Ferretti,
la prego!

M O R O Presidente del Consiglio dei
ministri. Avete chiesto tanto che venissi a
parlare e non avete ascoltato niente!

FER R E T T I. Non è 'piacevole per noi
fard governare da 'Voi!

M O R O, Presid,ente del Consiglio dei
ministri. Sarebbe più spiaoevole per noi se
dov,este governare voi. (Interruzione del se~
nalf:ne Pranza).

P RES I n E N T ,E. Senatore Ferretti,
senatore Franza, lascino parlare il Pres,iden~
te del ConsigHo!

1\1 O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. Non è piacevole governare quando
urgono tante richiest.e e tante attese ed è
necessario ordinar,e, graduare ed ammonire,
senza peraltro ingenerare scoraggiamento e
pessimismo.

,Ma noi crediamo il nostro popolo maturo
per capire, per sp'erare e per accettare vo-
lenterosamente la necessaria disciplina. Per
qua,nto diffilCil'esli:a.. . (Interruzione dell sena~
tore Gray).

Ma come si,ete ineducati! (pr;oteste e. cla~
mori daiU'estrema destm).

Non mi lasciate paDlare tranqui,Mo...

FER R E T T I. È Ui11'orae dieci ohe sta
parlando!

M O R O, Pres£dente de:l Consiglio dei
mÌtvistri. ... lffientTe io dovrò ascoltare in si~
lenzio i vostri discorsi. (Rinnovate interru~
zioni dall' estre.ma destra).

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
facciano silenzio! 'Prego di non dimenticare
l'abituale cortesia del Presidente del Consi~
glio nei riguardi ddl'Assemblea; dimostri~
no aJtrettanta oortesia! Continui, onorevole
Presidente del Consiglio.

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. IPer quanto difficile, dunque, sia
,j,l oOlffiip,i,to che ci ,silamo lassUint,i" [lloi fa;re-

ma tutto il nostro dovere se ci sorreggerà
la vostra ,fiducia e la fiducia del Paese.

La polemica politica suole contrapporre
sovente, e lo fa soprattutto in questo mo~
mento, il Paese reale al Paese legale ed in-
dicare esigenze profonde alle quali il Go-
verno sarel?be, per la sua stessa natura e
composizione, insensibile. Ebbene, recenti
vicende elettorali, di non trascurabile con~
sistenza, hanno dimostrato la sostanziale
stabilità delle forze politiche che affrontano
bsielme,!in un mOlIIwnltoClOIsldiffici1ie, :r1IelCOlf"
so di una polemica tanto dura, le responsa~
bilità di guida della comunità nazionale. Le
forze che più accanitamente mirano alla rot~
tura di questo equilibrio politico, che ten~
dono ad intaccare questo schieramento, so-
no sostanzialmente ferme, senza ottenere un
consenso significativo che preluda allo sta~
bilirsi di un nuovo equilibrio.

L'opinione pubblica dimostra di compren-
dere che le difficoltà, le quali pure pesano,
non derivano dalla cattiva volontà di un Go-
verno, ma dalle cose e possono essere su~
perate con una guida ferma e con un con~
sapevole impegno di tutti, ma non certo
rompendo un equilibrio così difficile, senza
essere certi di averne un altro che lo sosti-
tuisca. L'opinione pubblica dimostra di a:p~
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prezzare !'incontro fra partiti diversi, realiz~
zato nel momento meno agevole e solo per
senso di responsabilità; dimostra di avverti~
J1e ill r,i,sc:Mo <che Ic'è n<ell:nO.'npOlÌ'{:miZ!a, o!V'e ,essa

dovesse manifestarsi, a dar vita a Governi
democratici e l'altro di massicce e rigide
contrapposizioni, le quali potrebbero com~
promettere il libero gioco democratico e
graduate soluzioni politiche. Contro questi
rischi si pone ]a nostra solidarietà di Go~
verno, una comune responsabilità coraggio~
samente assunta. Certo vi erano e vi sono
differenze fra i partiti della coalizione, ma
non è guardando alle differenze, bensì ai
punti di contatto, al devere, proprio, di un
incontro come questo, al vuoto che poteva
determinarsi nella guida politica del Paese,
all' esigenza suprema di garantire il libero
gioco democratico, nel quale ogni progresso
ed ogni sviluppo sono possibili, è in vista
di queste cose che, malgrado le differenze,
]a coalizione si è costituita. In circostanze

come queste far prevalere le divergenze sul~
le ragioni di unità sarebbe stato e sarebbe
un atto di egoismo e di indifferenza. Ebbe~
ne, egoismo ed indifferenza non vi sono stati
e la collaborazione è incominciata e si svi~
luppa in modo non sempre facile, ma con
lealtà, serietà e crescente affiatamento. E non
si tratta per nessuno di abdicazioni e di ce~
dimenti, come si va dicenda quotidianamen~

te con stucchevole ed artificiosa polemica.
Si tratta di prendere coscienza di quello che

il Paese richiede, di corrispondere, giorno
per giorno, fermamente alle esigenze che es-

so propone: il risollevamento economico,

l'ordinato sviluppo, la tutela della libertà e
delle istituzioni, un'estensione del potere che
faccia nella maggior misura possibile i cito
tadimi ICOPJ1CSpiOiTIISlalbiIIid!elUa !V'Ì/ta pìUlbbldlca e

difensori dello Stato democratico, la pace
nella sicurezza della Nazione. Queste cose
abbiamo voluto e perseguito in questi mesi,
vincendo la forza di resistenza della novità
e della difficoltà.

E queste cas:: vogliamo continuare a per-
seguire con !'intensità e con l'impegno che
ciascuna di esse, nel mutare della vicenda
politica, di volta in volta richiede. Le oppo-
sizioni esercitano il loro diritto ed adem-

piono ad un loro dovere combattendo questo
Governo. Ma nessuna di esse può offrire ad
esso una valida alternativa. Un allargamento
a sinistra verso il Partito comuTI~sta, così
come esso lo va immaginando e auspicando,
è impensabile, perchè sono state raccolte
ormai tutte le forze disponibili per una po~
litica di libertà, 1:1più aperta in direzione
popolare, e la linea di confine è tracdata in
modo nettissimo nel senso di una umana e
libera concezione della vita sociale. Ed uno
spostamento a d~stra sarebbe apportatore
di una grave e forse drammatica involuzio-
ne sociale e politica. Ecco dunque la nostra
caratterizznione e funzione.

FER R E T T I. Le aVé:le trovate e le
avete rovinate, le opere sociali fatte pnma
della guerra! (Vivaci commenti).

M .Q R O, Presidente del COllsiglìo dei
ministri. Ci av.ete fatLO trovare il Mezzogiot'~
no come ce lo a;vete fatto trO'l'are! (Interru~
zione dell senatore Fe,rrMti. Richiami del
Presidente). A~evat.e già annunciato la crisi;
vi dispiace che il Governo ci sia ancora.

La polemica, sempre più viol,enta, che ci
ha colpito e ci colpi<sceè Ilapruva evident.e di
queHa piena autonomia, di quella rigida de.
limitazione del Governo che in modo sempre
meno persuasivo si vorrebbe contestare. La
via che il Governo batte non porta nè al co~
munismo nè alla destra totalitaria nè ad un
conservatorismo sia pure illuminato. È lo.
via di un nuovo equilibrio politico che sal..
va nel modo migliore, neHa presente situa~
zione, la libertà e nella libertà inserisce una
politica di sviluppo e di giust.iz,ia. È la nostra
strada, che continueremo a p.ercorrere neEa
certezza di corrispondere, <al di là di tutte
le incomprensioni, agli interessi del Paese.
(Vivissimi applausi dal centro, dal centro~
sinistra e dalla sinistra).

P RES 'I D E N T E
duta.

Sospendo la se.

(La seduta, sospesa alle ore 18,15, è ri~
presa alle ore 18,55).
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Presidenza del Vice Presidente ZEIIOLI LANZINI

T ERR A C I N I. Domando di parlare.

P R E IS I D E N T E. Ne ha facoltà.
f'",,,::

T ERR A C I N I. Signor Presidente,
incomincerò con una constatazione di ca-
mt'vene 'lap,ruHSlsia!il1o,dioemdo che 1'~U11,acl;;l
Senato non è una delle sale accog1.i.enti di
Villa Madama, sede di rappresentanza del
Governo della Repubblka, e tanto meno è
uno degli ambulacri delLa Camilluccia, sede
della Di'rezione centrale del Partito demO'cra~
tico cristiano. (Interruzione dal oentro). Cre-
do che !'idea sia chiara, a parte la precisione
tQpogra;fica.

Nell'Aula del Senato, infatti, l'onorevole
Presidente del Consiglio non si trova dinan~
zi o tra i dirigenti de,l suo partito o con i
dirigenti dei partiti della coalizione governa-
tiva, ma di fronte al Parlamento della Re~
pubblica, sia pure rappresentato da uno so-
lo dei suoi rami. Pertanto qui le cose de:vo~
no -essere fatte con maggior senso di serietà
e di responsabHitàdi quanto non si possa
fare in quelle sedi, dignitosissime senza dub~
,bio, ma nelle quali ci si può comportare con
maggiori possi:biHtà di manovra e anche
di decisione.

Innanzitutto qui deve vigere la norma
dell(p'1eno ir'ÌlsrpeNoda qllleli!banchi ve'ISO que
sti, onorevole Presidente del Consiglio, il
cQle comporta naturalmente la reciproca.
Ora a me pare che, per questa volta venendo
meno a una sua rkonosciuta consuetudine,
l'onorevole Pvesidente del rConsigUo non si
sia 'attenuto a questa norma. Egli si è in~
fatti condotto in maniera irriguardosa ver~
so i,l Senato. E dicendo dò io non mi rirferi~
seo, boa.date hene, alla versione faticosamen-
te abborracciata e così grottescctmente in.
'verosimile che ci ha fornito dell'avventura
rtO'aci3Jta,aMa ,lettema del M'ini,sltro del tesorO'.
È la v-ersione propirnata ai cittadini italiani
solo da un palo di giorni a questa parte,

.e l'onorevole Presidente del ConsigLio si è
ben guardato dal ripetercela, limitandosi a
r1chiamarla implicitamente.

Onorevole Presidente del ConsIglIO, la se-
I1iledei ({ Ba.t:droHi })

~ g;li an'Ziialllli die[ilra Milva

palitka italiana sanno cosa ,significhi qu~.
sto nome: piccoli funzionari così ligi al
propr,io superiore da accO'llare sopra di sè,
a slaJliVezzladi ques,ti, ,lie sue 'Clollpe~ ,lla :serie

dei .{(
BarttJÌ'J:1eìlH )}, dÌiC1evo, Itanto IIlIUlm~rOlsa gilà

fino dai tempi prefascisti, si è dunque arric~
chita, grazie al Governo di oentro~sinistra, di
un nuovo esemplare. Un esemplare di tutto
comodo. lo mi compiaccio con l'anorevole

I MinistrO' del t.esora e can l'onorevale ,Presi~
dente del Consiglia .che hanno vOluta cosÌ
ricollegarsi alle ,tmdizioni dei vecchi tempi
giolittiani, ma non Iper questa r,inuncio a
pensare che la versione dei fatti che ci è
stata offerta non ha nulla a che fare con la
verità storka.

Il modo della pubblicaziane della leUera
famigerata, come è stato raccantato senza
smentite dal noto giornal'e che l'ha effettua.
to.; il tempO' di quella pubblioazione, avve.
nuta negli stessi giO'rni nei quaLi altre let-
teré.: di uguale tenore, provenienti da altri
mittenti pervenivano sul suo tavolo, onore~
vale Presidente del Cansiglio; il tono delle
rettinchè pavidamente formulate; l"acco~
glienza che 110.lettera ebbe in certe si~idìca-
tiv:eoerchie politiche; lo sfruttamentO' che
se ne fece a scopi di lotta interna dal partito
al qua1elei e l'onar,evole Ministro del tesoro
appartengono, tutta ciò conferma ohe ,tutto
l'avvenimento ha avuto un unico regista, in
tutti i suoi vari capitoli e ohe questo abile
regista s'impersona in uno degli onorevoli
Ministri che seggono a,l suo fianco, onorevole
PreS1dente del Consiglio.

Ma ho già detto e ripeto che non è que
sto l'aspetto importante, serio della qruestio~
ne. E se la lettera nascasta, cehita, occultata
lma il10n negata, dmamrà 1CO\tl1ie:t,irtoùodi una
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de1Je pagine meno briHanti della sua vken~
da ministeri aIe e di questa fase politica, ciò
non è perd:uè essa è stat.') d'un tratto portata
alla conoscenza degli itahani con una ma-
novra giuocata contemporaneamente sul
p.iano governativo e sul piano partitico, ma
per il suo contenuto. È ilnfatti il contenuto
della lettera che ha dato materia fondamen-
tale alla vivace polemica che nel corso di
queste ultime settimane ha agitato j,l Paese.

Aggiungo che <comunque ciò che mi offen~
de, loiò d:ue d offiende, è li! f,aHo ,che Il'ei,orno-
revole IPresidente del Consiglio, "i sia rifiu.
tato di dare aJ Senato conoscenza diretta e
(lomplleta delHa lle>ttlera, inòiSipiilD!gell1ld!olellna !1"i~
chiesta 'legittima, necessaria, democratica..
mente fondata, in quanto rnimnte a mettere
il Senato nella condizione di potere oppor~
tunamente e documentatamente valutare
una situazione poHtioae nello stesso tem~
po di giudicare, nellquadro di questa situa~
zione, l'operato del Governo. Se ,am.che, in
via di ipotesi assurda, fosse sostenvbile il
principio escoghato per l'occasione dagli
interessati, e cioè dai componenti del Con-
siglic dei ministri, che gli atti interni de]
Gov.erno non devono essere conosciuti dal
Parlamento (quale concezione deLla vita de-
mocratica hanno i sostenitori di questo prin~
cipio!), il prrindpio doveva comunque cede~
re di ironte alla constatazione che esso era
già stato violaito, e non certamente per col..
pa IdieU'OIpiposi'zion:e. L'esi!Sltenza Òell,l.a[,çLt(~l1a
era ne'ta, sul suo contenuto si. avevano lar~
gh(;, informazioni, jJ documento era corso
per terze mani e aveva nutrito per quindici
giorni una vivacissima campagna di stampa,
determinando profondi contrasti nell'inter-
no dello schieramento governativo; ne era
~eguita ~utta una serie di. iniziative: int'ervi~
ste. dichiarazioni, comunicati, abboccamen~
ti, incontri coHegiali, addirittura riunioni
dei! ConiS:i:gliode~ ,mill1Ì'sltlrli.Ma i,l [lle,s,sofna
tutti questi vari momenti poteva essere con~
venientement,e iUuminato e compreso dal
Senato, soltanto avendo conoscenza del do-
cumento aut,entico.

D'altra parte, onorevole ,Presidente del
Consiglio, col Stia diniego lei si è precosti~
tuita una posizione di favore, privilegiata,
in questo confronto parlamentare, in quan.

to, mentre nel corso della ,sua esposizione
molte e molte volte lei si è rkhiamato alla
lettera e ne ha citato il contenuto, facendo.
sene forte neUe sue argomentazioni, ci im~
pedisce di avvalercene a nostra 1'dta libe~
ramente. E trascuro il fatto ohe volutamente
lei ha così neglette certe altre <,ollecitazioni
che ,k~erano stalte in proposito fatte perveni.
'fie. ,In ICioncllu'sliiOneJill 'SUO G]Jerl31t'O ill:èUle il
Parlamento nelle più gravi difficoltà per il
Miglior,::; ass01vimento del suo compito, li-
rnilandone i,l potere di decisione. S13!mOcosì
rIdotti per colpa sua aHa banalità. di una
presa di. atto, rireessa semplicemente alla
convinzione della sua buona fede. Ma non
esito a dire che, s,e questa non può f's<;ere
posLa in dubbio in questioni d'interesse pri~
vato

°
personale, in materia politica resta

'Per me opinabile. No, nGn possiamo stare
alle sue parole; non ci accontentiamo delle
sue informazioni. L' ol1orevole,Presldé,l1 te d~l
C~msiglio si è, neUe sue dichiarazioni, Brc~
quentemente richiamato a due documenti:
la lettera cdata dE'l Ministro (leI tesoro e il
memoriale, pubblicato, r,edaHo dal Minis,tro
del bilancio, destinato ai sindacati. E nella
commistione o confusione dei dati attinti
lODa,aJi!'urno ora l3IlJ',::;.:hrodei (!,ue rlol:rullTIie'Illti"
egli ci ha presentato come uw:fluenti le con..
clusioni alle quali e,,~sis;;1.rebbero pervenuti.
Ma noi ricordiamo come ha la relazione fat~
to. al Senato dall'onorevole Glol1tti a intro~
duzione della discussione sul bilancio e quel.
,lla li1l1lmleidtilo.ltlammlitesl~glljta,l,ede,lil'onorç:vo'le
Colombo, avessimo avvertito delle notevoli
diversità. È vero che a1Jora i due Ministri
Sii eranO' particolarment~ soffermati sulla
diagnosi, non impegnandosi, come successi~
vamente fu per loro necessario e inevitabile,
nella formulazione dI una prognosi e nella
indicazione delJe cure e cioè dei prn1'vedi~
menti da prendersi.

Nell',ignoranza ora impostacÌ della prognc
si e delle prescrizioni veramente indicwle dal
Ministro del tesoro, noi non abbiamo modo
di accertare se davverO' esse coincidono con
queJlle dlell MdniSita:o ,cl211~i le.''1.cio, i,l ohe cOiSitli-
tuisce uno d.egli aspetti politici essenziali
dell'odierno dibattito, il quale di questa si.
tuazione soffrirà per !'indecisione delle va~
lurazioni cui dobbiamo comunque perv,enire.
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Ma è poi vera la co~nddenza di vedute dei
due Ministri? Lo fa porre in dubbio il rifiu-
to di esibire la lettera che fa fede per uno
di essi. Se la leHera n'0n contenesse che
quello che il Presidente del Cons1iglio dice,
perchè ,cel-arla? Se non vi si ritrovasse altro
da dò che le notizie giornalist1che hanno as-
serito, perchè non esibirla? Se essa non
avesse costituito un meditato e completo
programma politico, sostitutivo di quello
ufficialmente assunto dal Governo all'atto
della sua costituzione, un programma poIi--
ti:oam'E:lnte i.spira;to a cOlnJ:ezj,olllliOOIll'tJXlIst'alll"
ti con que"li}e che a>m2011a>li>TIavOll,ta olggi ham,.
1ll'0 cLe1iLait:oIl'e iOo'l1idu:si'On~ iderrriinltlelJWe'Ilito
del PDesÌ'delnt,e di"l Co,nsigllto, >U1il;pIr1og,ram-
ma Imic:alnte ,a11I2'c!lif,,,:slade:gI,l linJteI1es,s,iOOlO!-
ti1ngl::md e Ipenmalj1zm'ti de,l l'3ilsltema, e quiill'-
di dei gllluppi 'eicOil11omid e sodaliÌ che lo
ilncl~\JfInlalnoelIo dom'm::m:J', e qjUlkLdi non
aJle rifmme ma alla piÙ tenace conservazio~
ne, pe:mhè 'TIlaISICiCndDlì:la?Nio, lb. l,eltte:rla 1ÌD:l

realtà non poteva non contraddire le deda~
mazioni vacue contenute nel <comunicato del~
la riunione quadrlipartiÌta del S giugno.

In ques1Jo :comunica't<o, ddlla 'Ietterla del.
l'onorevole Ministro del tesoro non si rÌ<tro~
va alcuna menzione, ma esso ha seguiÌto
l-iedissequamente la falsariga diÌ quello in
precedenza emanato alla fine della riun:one
della Direzione del P,?rtito democristiano,
che la Direz,ione del Partito socialista a'Veva
glUGicato del tutto iÌnsoddisfacente.

Comunque iÌn esso tro'Viamo riÌConf.ermati
tutti gli impegni che questo Governo assun~
se pragrammaticamente nel mO'mento in cui
si presentò al Parlamen10 ricevendone la fi~
dn::a; ma la loro att~azione v,i viene con~
dlzionata alle esigenze PO'ste dalla congiun~
tura ,economica. L'attuazione degli impegni,
già formulati in maniera del tutto generica,

,

resta così esposta ad ogni ri1tardo, mentre
nello stesso tempo si è aperta la via a ogniÌ
possibiile iniÌziÌativa del Governo in materia
economica e finanziaria. Aggiungo che la
formulazione adottata non dsolveva nè ar~
bitrava i contrasti di op.iniÌone e diÌ orienta~
mento che, specie dopo le ripercussiÌoni del~
la diffusione della lettera del '1\I11aistro del
tcwro, si erano manÌ'festa'ti in siena alla coa-
lizione governa Uva, e perciÌò non muminava

nè il Parlamento nè il IPaese ~u quanto il
Governo si sarebbe apprestato a fare.

In questo momento, dopo aver ascoltato
H discorso dell'onoI'evole Presi,dente del Con.
'siigli:o, cLeivo di:ne che \n~alniche d:a q,uelslto iÌ!~
Pa,ese e il Parlamento hanno aIJ'Preso quali
slane i prop'0siti concreti, precisi, definiti,
leaH del Governo in ordine aUe misure che
tuttavia siÌ dichiarano urgenti IJer evitare che
II punto criÌtko al quale è giunta la congiun~
tura possa trasformarsiÌ iÌ11punto di rottura.

Comunque, attraverso la polemica segui~
ta ,Ilia pubhlicazione deI,la lettera del Mini.
lSlt,l'ìOdeltesollìo, ila piubblùoa olPilThiol11Je ha avu-
to conoscenza del suo contenuto il che ri~
donda a gran medto del giornale che prese
quella iniziativa, o che accettò di farsi par..
teCiÌpe di un'iniÌziatiÌva da altre parti preor-
dinata.

A segui,to d'eHa pubblicazione, d'.aJtm p'ar~
te, molte personaHtà deiÌ partiti governativiÌ
tUI10IThO ISlpinte :a /P'r1elJ1dene ,poSiizlÌ,one [LeiÌ :OOIll~

fronti della siÌtuaziÌone economiÌCa e parti-
colarmente dei proble:rniÌ di congiuntura.

Jo ricordo che la DiÌrez.iÌone del Partito
socialista, ad esempio, non esiÌtò allora a de~
finire la posizione del Ministl'O del tesoro,
come {' iÌncoilliPatiÌbile con gli impegni di
Governo ». E il collega senatore BonaCiÌna
aggiungeva in quest'Aula che «l'iniziat:va
del Ministro del tesoro rivelava un tentativo
di dare al centro~siÌnistra una interpretaziÌo-
ne moderata, anzi nettamente conservatri~
lae ». H SiC'ilIatome TOIlil:oy, :a ,SIUia vO[ltla, lr:i:SlpoD:l"

dendo ad un quesito postogli da un giorna~
lista, giunse addirittura a dichiarare: «Il
mio schietto parere è che, iÌn un Paese diÌ de-
mocrazia par1amenta~e av"anzata come il no~
stro, le diÌmissioni dell'onorevole Colombo
dovrehbero essere un fartto s,contato ».

Noi non ci siamo stupitii dì una così viÌ~
brata reazione, da parte sociaHsta, alla mos-
sa politica del MiÌnistro del tesoro.

Ho già lI'iooiJxLmDOCOlme,'a!scolJtiandoJ,a re..
lazione del Minist:[1Odel tesoro ad iÌntrodu-
zione dell'esame del bilancio semestTale di
previÌsiÌone e cO'nfrontandola oon la relaziÌone
fatta nella stessa giornata dal Ministro del
bilanCiÌo, <tutti in quest'Aula, specie iÌ colle-
ghi sociaUsti assieme a noi, avessero consta-
tato la netta diveI'sità deI,le diagnosi che
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qu.dle relazioni davano della congiuntura
economica. Conciliarleel1a estremamente
difficile, e vanamente quaLcuno lo ha tenta-
to, in sucoessione di tempo. Ma si era, albo
ra, ancora su un pia:no di indagine teorica,
esterna, sia p'1lr'eappoggiata a dati concreti,
abilmente elaborati al fine di suffraga,re la
tesi prescelta.

NeHa lettera indirizzata al Presidente del
CQnsiglio, il Ministro del tesoro ha peròab.
bandonato le argOomentazioni di scienza
astratta, di ecoTIlomia teorica, ha svestito
l'aplomb dello studioso, trasferendo il di..
scorso sul 'Piano operativo, rIecisionale e
traepdo delle conclusioni pohtichc clalle:pre--
messe economiche.

Dalla diagnosi aHa prognosi e alle cure.
E qui ,j,},gi,udllzio rSUi~II:etesi divi,e'l1e mol.to
più facile, tanto pill che !'iniziativa del M:.
nistro del tesoro si è inserita in modo evi-
dentissimo in una più vasta manovra dketta
ad aocelerare i momenti di una operazione
da tempo soI.lecitata daMe forze conservatri.
ci de: nostro Paese e della quale la relazio-
ne ,ilnt'lìOdrutti'V1a'&,11Miu'ilSlt,oodel t'esO'fO nOIl1
è stata che una limitata, seppure adeguata,
avvisaglia.

Parlo dell'operazione concordata a Bru~
Xie1J1ejs"ICOlrIle ,si diil':e O'V1U'Ilique, e ICOlme è s.tartlo

anche scritto, in un incontro non ufficiale
dei ,l\I{inist'fo del tesoro cOoncerte ahe perso-
nalità della CBE, allo scopo di fare accet-
tare dal Govemo italiano ,le suggesrtioni che
per il raddrizzamento della situazione eco--
nomica gli erano state da tempo fatte per-
venire. Mi riferi,sco ai « 14 punti}) ai qua:i
fI-,equentemente stampa e uomini politici
fanno richiamo, senza che tuttavia il Parla~
mento ne abbia mai avuto notizia formale e
senza, quindi, che noi possiamo rendere:
conto del loro preciso contenuto e de,lla lo-
ro cOI1rispondenza alle intenzioni attribuite
al Governo italiano.

Mi rif,erisco ai vivaci ri,mbrotti che, come
è stato scritto senza smentite, frequente-
men/te e burhanlZo,samentle SOIllOstlatiÌ rrLVI01l!ti
al G01\ile'I1I1JO:daI sl:lgnor Halilistein iConl1rrole iil1r'
certezze e la lentezza della poJitica econo-
mica e finan~iaria del GOoverno medesimo.
Ed una lettera del signor HaIlstein pare si
affianchi a qudla del Ministro del tesolfo nel
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dossier riservato del Presidente del Consi~
glio.

Un posto adeguato nell'ope:Gazione occupa
naturalmente anche la parte dell'ultima rela~
zione del Governatore della Banca d'Italia
dedicat'a ai provvedimenti che questo emi'"
nente funzionario suggerisce o detta al Go-
verno per il superamento deUa congiuntura
o per lmpedirne un aggravamento.

Ci troviamo di fronte a quattro atti COD'"
Itlfin1'poIìa:nei le ,jrr1ltiO'llIati laJI!Ia ISI1Je,slsa OO[lloeziÌo.

ne, quel1a di porr>e risolut,amente in opera
ogni strumento del sistema per imporre al~
la grande ma,ssa dei lavomtori di,pendenti o
semidipendenti italiani, sotto forma di coat-
ta res1dzione dei consumi, il maggior eon-
tnbuto di sacrHici al fine di ridare sostegno
e ~]ancio al meocanismo finanziario ed eco-
nomico oggi messo au ralenti. Ecco perciò
le nroposte della promga dei contratti di
lavoro in scadenza, deUa sospensione o di.
stanziamento degli soatti della scala mo-
bile, della restrizione della spesa pubblica,
d,elI'aumento delle tariff'e dei pubblid ser-
vizi, dell'aumento degli interessi ba,ncarL

Nella distribuzione de1le parti, in questa
azione di accerchiamento delle impostazio.
ni progimmJllKlrtJ~chedell oell1/tlro'sliluilstna,illlMi..
nistro del tesoro si assunse il compito di
'8ffron1ar,e il momento più palTt.icol''1rmente
poliÙ~o, quello che non poteva non avere
immediate, gravi ripercussioni sulla situa.
zione governativa. Egli ha infa'tti toccato il
problema delle riforme. E, pel'chè non s'Us~
sistessero dubbi sul significato conservato~
re del nuovo programma del quale si è fatto
portatore, L Minist:ro del tesoro, srtando ai
'gLol'!I1aJlfi,ha dilChim1aio LI SI\lJOI1Ì.soluto irifilllltlO
a qualsi,a:si misura che possa colpire la das'"
se abbiente, i grandi redditieri, i percettori
di profitto, dei quali non bIsogna turbare
la hduda, In particolare egli r,espinge !'im-
posta s1raordinruria sul pat.rimonio, a favore
della qusl,e un altro componente del Go~
verno, di paI1te ,sOocialista, si è invece pUib~
blicamcnte proil1lUnciato.

Bisognerebbe aprire a questo punto un
discorsa particolare sulla strana attività
del Ministro. del tesoro a Bruxelles, dove pa-
re che egh sia quasi più a casa prlOp'ria che
non a Roma. Anche a Bruxelles, come aRo-
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ma, vi sono però deMe fughe di notiz1e, non
so se anche lì di carattere buracratico. E
così abbiamo ,letto in una nO,ta apparsa sul
settJmanale «Il Punto », il qua:le gode di
simpatie e di colLaborazioni note.voli nel
campo della Democrazia cristiana, certi gra~
vissìmi rllievi al vario brigare del MiniisWo
Gel tesoro italiano negli ambienti comuni-
tari ,allo scopo di creare al vertke del Go~
verno li.t1aManouno stlalto :di alUalrmle,qUJals.Ìdi
panico, e ciò per agevolare l'azione ehe va
~Noli~enIcLo :al !fiine di ,piJ10IVOIOall'e,Ulna sipos,ta.

menta a destra in Isenso nettamente conser-
vatore e reazionado della linea moderata
attuale. In verità si è addirÌittura scritto che
H Ministro del tesaro si fosse proposto di
olslt,alooll:ame,e oonidilz:uona']1e 110IsvO'lgilffilellltadi
IdefPteÌ1I1altltatli~edi elSltfleffilaÌlmpor:t1aneJa arvv.ia..
re IdaI OOiVlei11nOcan gllUippi,fim<:\lnzi,aridel Mer-
cato comune euro'peo.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
SCilsi se la interrompo, ma è so'lo per dilI'le
che qnanto ha scriltto quel giornale è frutto
di fantasia. (Commenti e proteste daU'estre~
l'ha siui3tra).

T ERR A C I N I. Lei è veramente, in
questi tempi, la sorgente di tuttal'il1!ventiva
giornaJistica del nostro Paese! Ma al posto
suo io mi sarei affretta,to a smentire imme~
dlatamente neUe forme di legge quanto è
srato pubblicato, che !Certamente non suona
a Conore suo, specie ciò che è st.ato riferito
nel ~ettimanale che ho or ora nominato.

T O M ASS I N I. Potrebbe dare que-
rela per diffiamazione eon facoltà di prova.

T E R ,R A C I N I. Quanto meno.
Tutti questi fatti, tutte quest.e notizie non

smeYltHe, le qruaH tengono assieme, attra-
verso un loro filo logico, un certo quadro
deUa compLessa situaziane politica ed eco'l1o.
mica del Piaese, tutto ciò non fa che aumen-
tare l'lnquietUldine e l'ansia già sUlscitate
nell'opinione pubblica daUe vicende poste
in essere primamente dalla ,lettera nascos,ta
dell'onorevole Ministro del tesoro. L'opinio~
m.;e [JiUibb:ldloa è ipiOiI"!t1atacosì a dare c:elrlte [ITI>-

terpn.>t'azioni degli atteggiamenti che ven~

gono presi dai membri del Gaverno e dei co~
municati sulle sue riunioni ufficiali. E in de~
finitiva non potrà non considerare con dif.
fidenza anche l'esposizione fatta quest'oggi
dall'onorevole P,residente del Consiglio.

La gente vonebbe vederlCÌ chiaro, vorreb~
be sentire parole precise, vorrebbe vedersi
posta di fronte a iniziative le quali nan la~
ISiciiasslel10 malI1gilllle dii :Ìnclerlt1elZza, p,elJ:1clhè, 'Se

si trov:a di fronte a formulazioni tanto gene.
riche e tanto vaghe come queHe contenute
nel discorso dell'onorevole Presidente del
Consiglio, la gente resta nen'attesa e neUa
previ,sione del peggio.

,Pado natura.lmcnte del peggio dal punto
di vista delle masse 'popoLari, deUe masse
lavoratrici, perchè quello che è peggio per
eSSe mppJ1esenta il meg.lio per altri gruppi
ISiOlCÌiaili,quJe1:Hche <;lia,nIl1Oalc10allTIpialtiin con.
trasto, in contrapposizione con esse. Ora i
lavoratori si attendevano ahe, dinanzi aUa
aperta provocazione insita nel,}'elenco del~
le proposte di politka economiiOa che accol~
:~OlliOle lilmposizrÌio[jji diel 'g.rande iPlald:t1OIllia'tiO
e dei gruppi monopolistici o tecnocratici del
.MEC, i partiti del centro.,sinistra, sia nella
loro riunione di vefi,fica sia nelle dichiara~
zioni del Presidente del ConsigHo, rispon~
dessero con un espresso, tassativo, inequi~
vocabile fin de non r:ecevoir, elencativamen~
te esposto: no alla proroga dei contratti col~
lettivi di lavoro, no <J.dogni alterazione del
regolare funzionamel1ito della scala mO'bile,
no all'aumento deUe It'3J1iffe dei pubblici
servizi, e così via; e cio.è no ad ogni politica
di ulteriore compressione dei consumi, de-
stinata a favorire un processo di acoumula-
zione per gli investimenti i;nteramente ad~
dossato ai lavoJ1atori dipendenti o ,semi.indi..
pend.enti.

Ma il vert1ce quadri<parti,tko e sta,sera
1'ùnorevole 'Presidente del ConsigHo hanno
ritenuto di non dover dire una p.arala pre-
cisa in propos.:uto, obhIig.andoci a restare al~
l'oscuro circa la nuova politica eoonomica
,che il Gov,erno sta apprestando. E con ge~
nerkità banali si è rispasto al,la neces,sità
del Senato di conO,soere queste cose per
poter candudel1e responsabi,lmente la di~
'Scussione sopra il bilancia. Ebbene, nè noi
nè, ne sono conviinto, le larghe masse PQ~
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polari e lavoratrici possiamo ritenerci appa~
gaiL

iD',altronde,come credere che, dinanzi a
problemi di tanta entità come queJlisusci-
iati dalla contfaJpposizione ira i partiti di
Governo in merito alla politka congiuniu.
l'aIe od alle riforme di struttura, il vertice
qU3:dripartitica si sia limitato a rÌconfer-
mare generka'menie i vecchi impegni, senza
approfondire ,l'analisi e senza definire una
illill1eaIdi aziolIl,e?

Infatti nel suo ordine del giomo del 30
maggio la Dkeziùne de] Partito socialista
chiedeva esplicitamente aHa volontà coUet-
tIva dei quattro parttti di esprimere un chia..

l'O rifiuto deUe posiziorni coniradditltorie con
U programma e le finalità del centro~siIJJistra,
e ciò dopo aver definito ({ incomrpaJtibiJ.e »

con gli impegni di Governo la posizione del
Ministro de! tesoro.

Per spiegarci o.m i motivi per i quali i rap~
presentanti del Par,tito sociaJlista, sia al ver-
tice quadrirpartito come poi in seno al Consi~
glio dei minist'fi, abbiano rinundaJto ad esi~
gere un tale chiaro ed espresso rifiuta, do.b.
biamo scegliere fra tre ipotesi: a che l'ono-
r,evole Ministro del tesoro abbia in quelle
sedi formalmente dpudiata la propria posi~
zione e reci:tato il mea culpa; o che i ,mppre~
sentanì! socialisti, ail vertice quadripartito
e nel Consiglio dei m~nistvi, abbiano muta-
to il giudizio che essi avevano dato della
posizione del Ministro del te1soro, avvicinan~
dosi alquanto ad essa, pur senza abbrac~
ciarla intemmente; oppure che, dinanzi al~
<1':1mipOlssdbiJli,tà di ,tooìVlaJre IUD ~coilIliPlrOimeiS'so

tra due posizioni che si erano pubhlicamente
dichiarate inconciliabili tra di loro, abbia
prevalso il consiglio di no.n po.riare a fondo
il confronto, rimettendosi alla buona sorte
per proseguke aMa meglio nell'attuale condi~
zlone di cose, che i due maggiori parti'ti del~
la coalizione governativa hanno, per il mo~
mento, tutto l'inte~esse a non modificare.

Non dobbiamo inf,atti dimenticarci che il
Part ita democratico cristiano è alla vigilia
del suo Congresso nazionale e che il Pantito
soc;a]jsta itaJiano ,va verso la sua Confe-
renza naziona,k di organizzazione. È abba.
stanza faoile capacitarsi de] £.aHo che i ri~
spettiTi gruppi dirigenii non vogliano, a

scanso di una débaole congressua.le o confe..
renzlale, pr,esentarsi alle loro basi col oarico
di un fallimento di un esperimento sul qua~
le e~si hanno punt,a,to tutte le loro carte.

Ma, in questa mancanza di preoise deci-
sIOni, di chiari impegni, di definiti 'Proposi~
ti, è inevitabile pensar.e che la posizione de]..
la quale l'onorevole Minis.tro del teso.ro si è
fatto e resta la landa speziata continuerà
a farsi valere con preminenza nelle cerchie
governative, permeandole della propr,ia ispi~
Y1azionie,Iper nt'a laUial1lni'stioa,e iprredi'spon'eln
dole così ad accettare Je misure di fronte
alle quali fino ad oggi anCOl1asi so.no ~atte
valere certe resistenze.

Sintomatici in proposito sono suonati ieri
certI brani del dìscorso tenuto dal Vioe Pre.
sidente del Consiglio a Faenza, un discorso
al quale oggi tutti i gmndi giornali di infor
mazione, da «11 Corriere della Sera» a
« Il Giorno» a « Il Tempo}) hanno riservato
l'onore della prima pagina, con titoli a tre
o quattro colonne e grandi fotografie del~
1'oratore. Dopo aver parlato dei « tremendi
problemi}) scatuviti dalla situazione con~
giunturale, la qua,le cos.tituirebbe « un aMra
e aJll:cora più angoscioso aspetto di fondo
delle difficoltà del Paese» ~ l',aspetto che
sar.ebbe angoscioso dovrebbe pensarsi sia
per :bui ,quello dello squiHbrio del sistema ~

e dopo aver sottolineato l'esigenza di « evi.
tare ,ad o.gni costo l'aggravamento delle s'pin-
te 1n£lazionisiiche che porrebbero al Paese
problemi non solo gravi, ma tragici })

~ sono
portato a pensare che almeno al Vice Pre~
sidente del Consiglia sia stata da,ta in diret-
ta visione .la lettera del Ministro del tesoro

~ l'onorevole Nenni ha richiamato l'appel~
lo ad una tregua già rivolto ai sindacati,
«che però» egli ha subito aggiunto «non
,V1UiollidiiI1ele Ill'on 'PUÒ voIlaI' di!re bl:olOCOdei
ls.a1lavi».

Però immediatamente dopo l'onorevole
Vice Presidente del Consiglio dei ministri ha
parlato di «interessi immediati che sono
legittim1, ma che per un anno difficilmente
potranno essere soddisfatti» e di «saiCrifi.
ci da richiedere ancora a tutti e non solo»
egli ba aggiunto « ai redditi di lavoro dipen~
dente che sono passati in questi tempi al
62 per cento del reddito nazionale».
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.ora na,sce natul1ale la domanda se questo
rinvio di un anno del soddis,facimento di
intemssì immediati e legittimi non possa
comprendere eventualmente anche e pro~
prio quel blocco dei salari che a parole vie~
ne contestato, ma che nei fatti poi si vuole
realizzar,e, come quando si pada come sta~
sera ha fatto l'onorevole Presidente del Con~
siglio, il quale ripetutamente ha 1rattato di
un contenimento dei salari, non facendo però
parola di una lotta per impedire l'aumento
dei prezzi, il che praticamente può portare
non solo al blocco dei salari reali ma addi~
rittura alla loro diminuzione.

OIa, 111V-..:òcedi tanti avviluppati giri di pa~
rale. che tradizianalmente preannunÒano al-
le mas,<"epopolari e lavofatri'Oi eventi spiia~
ICJevoM" rpl;;;IIiClhè!DiGln id:ùrci !slcihi'et:tameI1lte, ilio
ohieidlo ,allliCOr!aiUll1a!Volha, dò che si è deciso
dI fart' tPerchè non indicare quali « in,teressì
legittimI e immediati» salianno per in:tanto
lasciati per un anno, senza so,ddi,sfazio!De,
e quali aJtrl sacfÌlfici saranno ancora chiesti
a quei lavaratori che si tagliano una fetta
OOlsì 'abrbOlDldar!1Jtedelltla ItolI1ta :dell :reddito ilia..
zionale, il 62 per cento, ci£'fa detta e r:ipe~
tuta appunto per épat£!JYnon certamente le
bourgeois) bensì la stessa massa dei la'vora~
tari dipendenti?

Sì, le conclusioni aUe quali sono giunti i
partiti dI GQv'erno attraverso i loro vari in~
contri e le loro discussioni, le conclusioni
alle qua1i è giunta l'ultima riuniane del Con.
siglio de] :ninistri non hanno segnato la con.
danna, la sconfessione delle posizioni, del
1IN:1olglI1a.mmadlel tMilllrÌ,SltlTO[dd Itesoro. Il ohe
spiega d'aJtronde il suo pel1manere nel Go~
verno. Infatti, per quel tanto che nOli lo
conosciamo, l'onorevol.e Minist,ro del tesoro
non è uomo da ddursi a semplice strumen.
to ed esecutore dÌ una palitka che venga
da altri dettata e deliberata, di una politi~
ca della qnale non condivtda interamente i
fondamenti e la Unea. EgI,i è uomo che sa
insistere tenacemente nel perseguimento del~
le st1e mete, anche se per far ciò deve a vo,lte
rlcorl'ere a delle ini~ilative non del tutto or~
todosse.

E d',altronde l'onorevole Ministro del te.
sora ha nel Governo, nel suo partito, in
cerU ambi,enti influenti della buona società

italiana, dei buoni sostenMori, dei sioori al.
leati; e neanche gli manoano sostegni fuori
del :Paese, nell'area cosiddetta comunitaria.
Egli è la persona ohe r3Jppresenta, con le
sue impaé.tazioni poEtiche, la dt£esa degli
interessi della grande finanza e dei maggiori
gruppi capit,ztlistid del nostro Paese nanchè
dei circoli mOl1opolistici comunitari di Bru~
xelles, la cui volontà, in definitiva, riti3ne
ahie ifinilrà !pelr prlev!aIIei11~i'n Itailda,.

Nell'articolo di fondo apparso su « Il Po.
pelO}} il 5 uJtimo scorso ~ lo stesso giorno

nel quale 5>iriuniva il vertice del centro.si-
nistra ~~ a praposito degli interventi d=i
vari signor: HaHstein e Marjolin nelle que-
stioni deHa politica economica ita1.iana si
poteva .!Ieggere: «La logica deUa integ,razio-
ne economica è qualcosa di pare:::chio diverso
da quella dell'unione doganale. Se un Paese
vi aderisce e vi si conforma, deve subirnc
le leggi di inteJ1dizione e le comuni diretti..
ve. Gli inviti e le raccomandazioni piovute
da Bruxelles appartengono pel1ciò alla fisia~
lagia dei rappoI1ti tra Paesi che aderiscono

'alla ~tessa comunità e che puntano al sup('~
ramenta done politiche economiche nazia~
naI: ».

:Così, con .8rgomentazioni di questo genere,
si cerca evidentemente di far risalire alla
Comunità le r.esponsabilità di l.ma politica
Ichie, laltltna.!Vlemole ,rles:trlziolni :OIhbUg1altederi
cOl1sumi dena grande maggioran~a dd,la po~
pO'lazione aocupata itall:1ana, dovrebhe rimet~
tere in condizioni di efficienza e di sviJuppo
il sistema affinchè esso assicuri ancora mag.
giori profitti aHa minoranza deUa popO'la-
zione italiana, quelLa che per inta.nto non
è stata ancora fatta oggetto. di a!lcu11Jami..
sura a provvedimento congiuntumle da
parte del Governo. E le dich:ùarazioni del
P.residente del Consiglio non lasciano dub.
bio sulla saHdarietà dell'intero MinLstero
con la poHtka economka prognosticata dall
M,iII1li,s'D:ro deJ te.SOI110. H GO!VIe:n.l1!O,'3. iSua vo},.

:t:a, nO'n deV'e m.è lp'uÒ a'V'ere duhb.i slul,l',q:tteg.
giamenta che le masse popolari, (le prime
interessate a tutte queste questioni e la
cui attenzione è stata vivissimamente sol~
lecitata daUa grottesca vÌlcenda della lette~
fa ocoultata deII'onorevole Minis.tro del te~
sOlrio) Itemlla.n[liQnei 1C0nfr.onlti di urna ipolllirt:iIca
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che dovesse svolgeI1si secondo le direttive in
quella lettera contenute e sostanziate dalle
istruzioni del Governatore della Banca d'Ita~
lia e daUe di,sposiziani degli ollgani comu~
nitari.

Il notiziario giornaliero fornisce testimo~
nianze deI.lo spil1ito con H quale i lavoratori
affrontano le crescenti difficoltà di vita che
sono loro imposte da una congiuntura eco-
nomica alla cui determinazione non hanno
dato akun !Concorso e della quale non han-
no akuna re'sponsabi1ità. Dalle città alla
campagna, dalle fabbriche agli uffici, alle
botteghe, alle pubblkhe amministrazioni,
alle scuole, tutte le categorie, consde dei
ipropd dkitti ed avvalendosi deIle libertà
costituzionaLi, si muovona, sorrette e gui-
date dalle loro organizzazioni sindacali che,
,superate akune indedsioni, vanno ricon-
ilielìmando, mlerr,l'laz~OineiLtTI'iltalI1Ìae mlrn:lla[oro
IPlhma lautIOlnomila" :la ISloliidiaiI1ic,tàrum<lina le ,d.
vi,le dei loro compiti e deUa 101'0 missione.

AMa data di oggi, ,ad esempio, sono in mo-
vimento i contadini di tutta l'Umbria e di
tutte le Marche, i metalmeocanici organiz-
zati neHa ClrSL~EIM di MIlano, i medici del-
le mutue, i braccianti organizzati dalla Con-
federazione generale del Lavoro (più di un
milione), i portual,i, gli spedizionieri, i can-
tieristi di Ancona, i Sindacati deH'ENPAS
e, come l'onorevole Pr,esidente del Consi-
glio Sia, siamo vicini ad un nuovo sciopero
dei ferrorvied. Qui vi è veramente i,l fermen-
to vitale dal quale può trarre slancio fe~
condo tutta la nostTa economia nazionale.
Qui si manifesta e si aff,erma la volontà ef~
lficiente deMa grande maggiomnz'a della po.
polazione lavora,trice italiana, alla quale
non si può non rioonoscere il titolo primo
di dedsioni nei confmnti dei probl,emi fon-
damentali che oggi si pongono anche sul
piano econormÌico al nastro Paese. Ora, se
Ia vOCe di queste masse lavomtrid riuscis~
se a trovare tramiti effici,enti ed adeguati
per farsi valere nei centri di decision1e gover-
,nativla, è loe'Ilto che IliaipolÌiti,oa, questa !Sieira
delinea taci daU' onorevole Presidente del
Consiglio, tutta centrata e concentmta sul~
l'esigenza di una limitazione dei consumi
che nan può che colpire esclusi,vamente le
gmndi masse lavorat,rici, non potrebbe asso-

,lutamente nrè ,essere iniziata nè essere por-
ta ta innanzi.

Ma purtroppo tale vooe pare che non sia
echeggiata con forza sufficiente nelleriunio-
llIi idi GoverlIllo se :l'onomelVol,ePmes,ident:e ,de!l
Conls:i:giliioha ,potUlto, queisltlaiseta, prarilarld, a
nome dell'illlt,ero Gaverno, se è vero che !e
iniziative che ci ha preanm.mdato, senza
tuttavia definircele, saranno appoggiate dal-
nntero Governo, se è .vero che le conclusio-
ni dell'onellevole Ministro del bi1ancio han-
1110finrilto ,per ,cOli,noiderr:e oom :llerCOill!c1ulsiol1'i
deJl'onorevole Minj,stro del tesoro.

Ma se le larghe masse lavoratrici reste-
ranno inascoltate dal Governo e non avran-
no peso su~le sue decisioni, veramente si-
tuazioni assai difficili potranno cr,ears,i per
al nostro Paese. Comunque la voce di que~
ste masse lavoratrici non çesserà di echeg~
gi,are attraverso la nostra ndl'aula del Par
lamento, come già aiV'v,ennein Senato nei
giorni scorsi durante 'la discussione del bi.
lancio semestrale aHorquando, pur in man.
canza di una conoscenza diretta della po-
sizione del Mini,stro del tesoro e pur ve~
denrdoci contestata lla conoscenza di quel
documento, av,evamo già anticipato la pro~
spettilva della nuova injzi,ativa che il Gover~
no si appresta a prendene. Noi fianchegge-
remo sempre l'azione di qu~ste masse lavo~
ratriai, ,l,e quarli hanno di mira non so,lo kt
soddisfazione dei propri ristretti interessi
di categol1ia, ma, come hanno più volte di-
mostrato, anche e soprattutto le necelssità
generali del nostro Paes,e, il bene comune
di tutto il popolo italiano, un bene che però
esse concepiscono diversamente dall Gover-
no, idenHficamdolo con 'la realizzazione di
un nuovo sistema, di un nuovo ondine di
mpporti economici e sociali, al cui raggi un-
gimento o anche soltanto al cui avvicina-
mento non concorrono i provvedimenti ohe
il Governo si appresta a prendere.

Le masse lavoratdci pensano alLe r:forme
di struttura akune delle quali erano conte~
,nute nel prognamma iniziale dell'onorevole
Moro, ma ormai, dopo il condi2jionr3Jmento
da questi ad esse posto, stanno svmlendo
ne,l lontano arvvenire.

AllOllquando, ad ,es'empio, 1'0norevolePre-
sidente del Consiglio ci dice di avere im-
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prov:vlsaJmente avveDtiw b necessità di ri~
fare i calcali circa il costo del1e Riegioni, per
urr1ia ItlelfZJa'volta laIp:pilgilri,aIDldbsi'al p'lìeJtlelsto,
già due volte invocato negH Ianni passati
dai GOIvernll pI1e:oeru::mti"ifilEa:Slcolpodi elludre:r'e
questa realizzlazione castituzionale, noi com~
'pI1endialillo bene guaIi siano, i suoi propositi
ripast,i. Si tratta di guadagnaJ:1e tempo, di
dnviare ancora una riforma istituzionale
phe è S'DrletltalillielIlrt:eoonnelSlS'a ODin qruelibe di
struttura, e speciaLmente con la prOigram~
mazione dell'economia alla quale il Governo
dell'onor,wole Moro veI1balmente si inchi~
na, ma dalla quale esso si aLlantana sempre
di più quanto maggianrnente, nell'raffrontare
i problemi congiuntu:ra:li, rlÌJfugge da misure
che rappresenterebbero un momento di pas~
saggio appunto aLla p'I1ogrammazioltl,e.

Bc>co perohè in que:sto GOVlerno non pos~
sono avere fiducia le larghe mas,se lavaratri.
ci iiaHane: perchè 10 avvel1tono vincolato ad
esigenze di oonservaz,ione saciale ed econo.~
mica; peI1chè sentono. ohe esso non sa o non
olsa affiriOl11ltalI1e IgI,i Ois'tlaoolli' le Jle lI1es:i,st,enzle ohie

si fr:appongono a inizi,ati've innova,trid; per
chè capiscono che esso è sempre pronto ad
aocettare le pJ:1essioni che vengono eserdta~
te da colaro che vogl,iono che nulla cambi
nel nastro P<aes'e.

Giò è stato dimas,tralo ampiamente dagli
avveniment,i di questi giorni e dal successo
della Larga, sattile, meditata ape razione che
prende e cons,erverà ,il nome, nella cronaca
politica del nostro 'Praese, dall'onorevol'e Mi.
nistro del tesoro. Ed egli ha ben I1agione og~
gi di sorddere sedendo al suo fianco, onore~
vol,e P,r,esid-ente del Consiglio, pe11chè in reaL
tà egli RVlverte di av:ere v,into nel round del
braccio di ferro svolto si nel oO'rso degli ul >

trimi quindici giorni fra i partiti deUa coali~
zione goveDna'tiva.

Ma IravittoJ:1iadeH'onor,evOle CO'lombo, è il
segno dec.isivo dell'inadeguatezza di questo
centro~sinistr:a ai compiti che, tutta,vi<a, aVè~
va dkhiamto di voJer assolver-e. Essa è dun>
que un preannUlncio del tmmanto di questa
fOII1ma0Ì1orne govler:rn3lt!iiVIa, ,la OUli Idehok~z,zja in>

tl1inseca si è faHa palese anche nei conrfron
ti di coloro i quali pensavano che l'attuale
formula di Governo avrebbe potuto invece
perdurare. Questa vittoria è infine un indice,

,del ,v!Uotok1eale di un'aHealnza poHtka che
non viene riscattata a magg,iore digni,tà so~
10 perl~hiè il PI1esiidente del Consiglio ha pro~
[]UI11lcÌJaltlo, Iall rahÌlUdelre idell ISIUO dill1e, iplaII1011e

commosse e ispÌ1rate.
Bisagna SUlpeI1rure questa situazione. Bi~

sogna >che il Paese rkeva una direzlione po~
litica più conseguentemente aJperta all'iI11i..
ziativa democratirOa e capace di rirspondere
all'aJnsia di rinnov,amen to che aJnima la gran-
de malggiomnza del popolo italiano, i,l qua.
lie, ida~ SlolsltanlZiilale.célipOIV\O19imemto ideI iP'ro~
gr,amma pOlllitlilCOruel Gov,emo, 'ÌlfraJr,ràS!tl]IIlIO-
lo, pungolo, incitamento a portare innan-
zi la battaglia per quella tnasformaz10ne de~
macratÌlca del Paese .a1la quale già da tanti
anni generosfilmente si dedica. (Vivissimi
applausi d,all'estrema sini'stra. Molte con~
gratulazion,i).

N E N C ION I. Domando di parliare.

P RES I D E N T E. Ne ha f,acoltà.

N E N iCIO N II. Hb.1sltI1e,PmsÌidenJt,e,oniO-
revol'e Presidente del Consiglio, signori del
Governo, ol1or,evoli colleghi, mentre pa,rJa-
va il Presidente del Consi,glio, cosÌ pr'ezioso
e così raro a v,enire tra noi, io pensavo, per
quanto conoerne il caso sollevato dall'ormai
famosa lettera del Ministro del tes.oro, alla
nota e sfruttata figura manzoniana di Don
iFerrante o all'atteggiamento consueto dello
struz:w, <chevuole nasoondere la testa sotto
la sabbia, lasciando espasto aBe offese l'in~
.tero oO'rpo.

Onorevol'e Presidente del Consiglio, nes~
suno ha mai negat.o a lei una paDticolare
,abilità di:al,ettka, anzi una particolare dote
nel culto della semantica, nella preziosità di
scegli;ere fior da HOIìe, neiUa capacità di
,sminuir,e tUitte le situazioni diffidli e di pre~
sentarle come se difficili non fossero. Ella
è Uin minimizzatore, uno smussatore di an~
goli. Ma nella sostanza ella, con il suo elo~
quia cosÌ vario, ma savrabbondante ~ for~

Se per sopperke e rimediare aUa sua raDa
presenza in quest'Aula ~ ha eluso ogni
questione di fondo. Noi, attraverso un'in-
terpellanz:a avevamo ahiesto che al Senato
fosse dato di conoscere il contenuto de,ua
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lettera del Ministro del tesaro. Non lo ab-
biamo tatto per cudos,ità; l'O abbiamo fatto
mentre si stava discutendo il bilancio del-
lo Stat'0 e si sta'Via analizzando la situazion.::
economica nazionale nel contesto di taLe bi~
lancio; 10 abbiamo fatto perlchè, attraverso
le indiscrezioni rese note rdati,ve ai parti~
colatri eTheri espressi dal MinistrG del te~
S'Oro, abbiamo giudicato, che tale l'eLtera
conteneva dei dati che il Senato dGveva co-
noscer,e intera:mente per un esame ap'pra~
fondito della situazione ,economica italiana
e della Comunità ecol1omka eUJ:10pea. Dun.
que non si trattava di curios,ità da parte
nostra nè di Uln dover,e suo di comunicare
all'AssembLea tutte le letter,e che i Ministri
'POIs.sonOoIri'VIOligre.nl!e~ led Iè loosa IlodevoJre ~

in qual,s,1asi mOomento della vita del Mini~
stero. Quel documento che attr,averso la
«fuga bUI'ocratica}) ~ usi,amo la fnrmula
da l,ei scelta: adrOtti'ama questa terminolo~
gia icastica, anche se nOon crediamo a que~
,sta veI1sione dei f.atti ~ è statoO possibile
conosoer,e, indubbiamente reca i dati essen~
zia:li, che s'impongOono al nostro 0Olntrollo
in un momento ,della nostlra vita nazional~
,in cui j,l deterioPallTIento del,la sitiUa:zionc

economÌiCa poOne grossi problemi al popolo
italiano tutto,e non soltanto ai signori del
Governo. ChiUlnque di noi, infatt,i, abbia
s,enso di responsabilità, deve porsi tale p.ro~
blematica. Consiste in questo la collabora.
z,ione anche dell'opposiziQlne al governo del-
la cosa pubbHca, atl governo deUa NaziGne.

EHa, onorevole Pr,esidente del Consiglio,
ha aftermata che non ritiene di far CoOnosc'~..
r.e la leUera al Senato. Ma, nel momento
stesiSIOlin cui faoev,a tlailielaffer:m1aziolne, leggle'
va dei brani di queUa l,ettem, ne esponeva
il contenuto. Cioè da questa l,ettera riferita
in Senato. ella ha enudeato dei plassi e li
ha portati a conoscenza dell'Assemblea.

Io la invita alla .logica. I casi sono due.
La prima i'pates,i è che quello che lei ha
enucleato dal famoso docum:::nto sia l'es~
senzi:ale e risponda ,storica:mente aI conte~
uuto del do.cumento, ed al1O'ra non vi era
ragione di negare il deposito presso la Pn.~.
sidenza deJl'Assemblea. Tanto valeva comu~
nica,re il cont.enuto dell'intero documento.
D'aJtra parte, non pQlSSO pensa,re, neanche

per ÌipGtesli, che ella abbia voluto fa,r oono~
scepe aH'~ssembIea qua1che oos.a di non
corris.pond'ente al1a l'ealtà. NoOnvogllio nean~
che adombrar,e tale possibiHtà, ma questo.
è la seconda ipotesi che si prospetta e si fa
luce.

E poi, onorevole Pl1esidente del Consilglio,
ella dimenti,ca una cosa essenziale. Io ho
,ascolta,tG in quest'Aula, tI1a il consenso del
l':inte:m !Assemblea, perchè neSiSuno ha mos~
so. obilezioni, i,l ,llIosltmoiÌIl,lluislt;nePll1esidelllte
quando ha rivolto un cartese in,vito a lei
e al Mini's tro del tesoro a portare in Assem-
Iblea questo documento; un invitG amabile
che non conteneva termini perentori. Ed io
non so come il nostro illustre Presidente,
che in quel momento interpretava il deside~
ria dell'intera Assemblea, potrà aver valu~
tato questo suo rifiuto di porre, quanto me~

, no, sullo stesso piano il Senato. della Repub~

bUca e la redazione di un quotidiano ro~
mano.

V A L L A U R I Il p,f{;)Isidentegli ha
fatto presente l'opportunità., non l'ha invi..
tato . . . (Commenti dall'estrema destra).

N E N C IO N I. I r,esOc011ti stenogra~
fiei sono a disposizione anche degli imme~
mori.

ComunquE. il Presidente del Consiglio, di
fronte all'invita del Presidente del SenatCl,
ha ritenuto di ag,in;; così, e il Pres'idente del
Senato considererà cer,to questoO atto COITTIç
riterrà apparluillo, neUa sua alta va,lutazio~
ne di questo dOovere nei oonfronti del'l'As~
,semblea e della plf{~sidenza.

Ma, onorevole P'l'iesÌ!dente del Consiglio,
la canosoenza o meno de,1la scrittura docu.
m.'ellltaale IHOln 'ema ess,emziÌJall,e.loll buoma so~
stanZia non volevamo costringer.la a portar,e
materialmente in Assemblea un dacumen-
to che dIa rhiene di dover t,enere segreto.
La sostanza è ben altra: la sostanza è la
conoscenza ,intel1a de'l contenuto di tale dù~
cumento, la sostanza è la conOoscenza di ciò
ohe indde sull'attività ,del GO'l/lerno, suM'at-
tività poHtica dell',attuale coalizione. Noi
viviamo in un momento in cui ciascuno di
noi ha il doveDe di portare il proprioO mat-
,tone atUa I1Ìcos'DDuzion:e diell'lie !s,trult'Dune eco~
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aomich~ dello Stato, e pertanto è necessa~
ria la conoscenz;a esatta di tutti i dati obiet-
tivi deUe valuta~ioni dei singoli compon~[lti
la oaaliz:ione governativa.

Io r.icor,do, onorevole Presidente del Con~
siglio, quanto ,ebbe a scriv,ere l'ex ministro
del bilancio onorevole La MaI£a su un qua..
tidiano. Rifenendasi alla situazione econo~
mk:a esistente nel momento in cui si pro.
spettava la pa:rtecipazione attiva del Partito
socialista aHa direzione del Governo, l'ono~
l'evole La Malfa ebbe a scriJvere: {{ La prima
constatazione che i principali garanti del~
l'esecuzione del pmgramma dovevano pur.
trop.po fare andando aT Go.verno em che la
:condizione generale dello Stato e del Paese,
dal punto di vista di una pollitka coordi-
nata, finanzi:a,I1amente assai rigorosa e se.
vo:a, era deUe peggiori, ri,sultato di legge~
rezze ed errori accumulatisi nel tempo ",

~ questa era la sua opinione ~

{{ ma se
una conslta,tazione di questo genere avesse
dovuto pubblicamente faDsi, essa sar,ebbe
suonata come inViito a'l Partito sociahsta
italiano e ad aItTle forzle di sinistra a non as
:"umere un"el'edhà che appariva, guardata
ctall'il1!terno della l11ao0Ì1ina' statale, assai
piÙ gmve di quanto non appad,sse al.

l'esterno }}.

Ha mentito, ma egli dice: ({ Lasdo ai le[~
tori di giudicar,e V51',o quali farzle, se verso
la sinistra o verso la destira, noi abbiamo
mancato di sincerità non tr,aendo e non fa.
cendo tra:rr,e tutte le conseguenze della no~
stm preliminare constatazione ».

Pert,anto, onorevol,e Presidente del Con.
sigHo, 'l'ex Ministro del bilancio ci ha det~
to in definitiva che dal di dentro della mac~
china statale la :>imazlone eoonomica può
ess.ere vista in modo ben di1verso da quello
in cui può apparire all'esterno, ed ha ag-
giunto: io non ho comunicato la situazione

'all'J'.esterno perchè i sociaHsti, se l'avessero
conosduta r(a questo punto vi ha dato una
patente di ingenuità!), non salìebbero saliti
sulla zattera governativa.

,Ecco la ragione per la quale noi abbiamo
sostenuto l'opportunità che fosse reso nJ~
to il contenuto esatto delle va'lutazioni del
Ministro del tesoro. Ed ecco la I1a:gione per
wi ella, onorevol,e Presidente del Cons:glio,

ha mancato, enucleando da questa 'lettera
alcuni brani e tacendo, probabilmente, le
parti più interessanti a questa Assemblea,
ad uno dei suoi più elementari doveri. Tan~
to più che a ciascun settore di questa As~
semblea può ~ è ovvio ~ interessare la co~
noscenza anche delle divergenze.

Ho detto l'altro giaImo, e non mi voglio
ripeteve, che eUa ha teorizzato 311Cong.resso
di Napoli la partitoorazia. Ma il Governo,
anche in questa sua teorka deUa partito~
crazia, non si dduce ad un affiare personale
,dei quattro pal1titi. Vede, la sua teorizza~
zione ha portato a delle strane teorie giuri~
diahe o m~ta!giuridiche. A!hbi.a:mo letto in
,questi giorni sui giornali che non si parla
più di Ministri sociaHsti o democratici cri~
stiani e vj,a di seguito ma si parla di « de~

legazione dei partiti al Governo )}. Pertanto,

onorevole ,Presidente del Consiglio, c'è oggi
questa nuova figura giuridica che noi sotto~
lineilamo per gli studiosi d~l dil'itto pubblico:
{{ delegazione dei palrtiti a'l governo}}. Cioè

il Governo sarebbe un mosaico formato da
quaitIlo tessere; ogni tessera sarebbe co~
stituita dalla deleg.azione di ciascun partì~
to che concorre a guidare la cosa pubblica,
secondo determinati intendimenti, al di fuo~
ri di quella coerenZia, di quell'unità, di quel~
la superiorità sulla fazione che debbono ca~
l1atterizza,re il Governo deHa Nazione, per~
chè il Governo del'la Nazione è tale sol t,anta
se rappresenta non solo il pres'ente, ma an~
che l'avvenke della Nazione stes$Ja; diver..
samente è una povera cosa in balìa dei ma~
rosi deHa polemica.

G A V A. Ha ragione, ma le delegazioni
al Governo non le ha inventate l'onorevole
Mom. Del resto voi pr,e£erivate il tempo in
cui la tessera em una sola.

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri, Lei sa, senatore Nen'Cioni, che io
non ho mai usato quelLa espressione.

N E N C I .o N I. Nessuno ha mai detto
che ella abbia usato quell'espxessione. Cet'~
tamente lei avrebbe trovato una formul,a
per dire la stessa cosa facendo maistra di
non dirla. (Ilarità).
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Ma vi è un ahro fatto che ella ha dimen-
ticato nel suo intervento pur così ampio.
Noi avevamo chiesto, attrave~so l'interpel-
lanza, che fosse portata a conoscenza del-
l'Assemblea, non solo la lettera famosa del
Minist,ro del teso,ro, ma anche la lettera che
le ha inviato tI presidente Hallstein. Ella
di questo non ha fatto parola a:ll'Assemblea.
Ed anche questa riohiesta non era dettata
da uma nostra curiosità di venke a cona-
soenza delle valutazioni della Commissione
de1'1a agE, che conosciamo attnave~so gli
interventi di Marjolin e dello stesso Hall-
stein ed anche attraverso la stampa inter-
nazianale, che tali va,1utazioni ha portato a
conoscenza di tutto il mondo. Marjolin fu
il primo a indicare come l'inflazione italia-
na fosse un peTicolo per tutti gli Stati che
compongono la CEE e da quel momento
prospettò la via della stabiIizzazione mone-
taria, che peraltro. nan è stata 1mboccata da
nessuno dei Gav,erni che si sono succeduti.

IIil InOSTII1a 'Sllstlema leldOlniOlm~co, oniOlI1elVlo~e

Presidente del Consiglio, nan è una novi-
tà, è car!aITIteniJZ2'Ja1ua,ol,tre che diari. tradi-
zionali siQuilibri settariali, territoriali e so-
da!i, anche da specifici e bene individuati
mOltividi Ittm'Siolne; le OiU~SltOIOll1mali,è ['j>00-
nosciuta, anche se, quando. noi la dicemmo.
in aue'St' Aula ~ aramai sano Dassati anni
~. IDP.tnimlo I!?T,a,t,i,fi,(',alt,i 'd'eil~' 311"m,,' l,1181tilVlo di it)Y'O"

feti di sventure e si negò la realtà, carne DI'O-
bahiOlmlE'illlte ,la ,s,i 'l1eQ'3 lOQ;gÌ, :"'\tJt~a:v'er$lo ,la 81ot.

trazione di ,quel documento aIIa legittima ri~
chiesta dell'Assemblea.

Oggi, onorevale Presidente del Cansiglio,

ella non dice pHI {( pmfeti di sventure », ma
ha adoperata altri termini: «palemka im~
potente e furiasa ». Nai, chiedendo. di co~
nascere questi dati e la vera re 3iltà, sarem~
ma autori di una polemica imnotente e fu-
riosa. Impotente in quanto il Gaverna si ri~
fiuta; furiasa per l'impatente inerzia ed abu~
Ha Idi~ GOMeI1no! NOli, 'illlf'a~N.iOt1e:eLiolmodi ave-

'tie molta Isenso eLi,J:1es,1jan's:3Jb;lldtà;noi. l'il I()~_'e.
s,to mOtmenta, in oui siamo oeptd che la :sà,.
tuazi'one economiica travallgel1à il Governo,
potremmo anche. come appasitari, atten-
dere che la situaziane di crisi arrivasse ad
uno stadio drammatica. Sano invece mesi
e mesi che da questi banchi invochiamo dei

pravvedimenti di stahilizzazione monetaria.
Nai invachiamo dei provvedimenti che al-
,lontanino dal nostro Paese lo spettro della
disoocupazione. Nai, ohe da questi banchi
abbiamo. saIutaJta le popolazioni meridiona-
'li che si sono presentate al No.rd a chiede--
re lavoro e la hanno attenuto, non vorrem-
mo vedere scendere sulle piazre, sen2'Ja la-
'Vara, queste popolazioni, che nan trove~
,l'ebbero più la via per tarnare al Sud, dove
le aspetterebbero ancora la miseria e la
fame e l'impossibilità di soddisfare i loro
legittimi bi>sogni e di mantenere quello spi-
raglio di benessere che hanno intravisto nei

'P'ochi mesi in cui hanno potuto trova,re un
lavaro e pelicepke un salario.

Eoco il no'stra senso di responsabilità,
anarevole Presidente del Cansiglio! E quan-
do, attraversa un mutamento delle direttive
di palitioa econamka, si chiede il blocco dei
,salari ed U blocca della scala mob1le o la sop-
pressione di questa strumento, noi osser-
via:mo che questa terapia, che è stata affac-
data dal Governatore della Banca d'Italia
ed è stata oggi prospettata in quest'Aula, sia
ipUI1ein una forma morbida, risulta nuova,
p'erchè il Governatore della BaDlCa d"Italia,
nella sua diagnosi del 31 maggio 1963, tenne
ben altro linguaggio.

Il Governatore della Banca d'Italia pase
l'accento sul fenomeno che è la causa prima
dell'attuale situazione, da noi allora prevista
e denunciata: la dilatazione della spesa pub~
bl1.ioa, ,ne1l,a SUi3 più 1cuml"ialaJooez>io[]e.Anche
allora si parlò del parallelismo tra l'incre~
mento dei salari e !'incremento della produt-
l1]ilVli:tàle si ISOiSlt'fmne ,la :neooSlslÌJtà di o.nallllterneme

entro oppartuni binari questi due fenomeni,
ma si indicò nella dilatazione della spesa
pubblica, allora drammaticamente incipien-
te, la causa prima del drenaggio. del denaro
e dell'asfissia delle aziende. Allara il Gaver~
natore della Banca d'Italia disse qualcasa
che oggi ha taciuto; nella sua relaziane ebbe
il coraggio. di affermare (e sembrò a tutti ve-
ramente un atto di coraggio): «A noi spetta
difendere la nostra indipendenza dal patere
politico, senza che ciò implichi in alcuna cir~
stanza insubordinazione; indipendenza inte-
sa nel senso di contrappasizione dialettica
tra gli organi dello Stato ». Oggi invano si
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cercherebbe nella relazione del Governatore
della Banca d'Italia qualcosa che assomigli
a questa presa di posizione. Anzi oggi egli è
agli ordini del regime, e ciò è naturale, ono~
revole Presidente del Consiglio, perchè que~
st'anno il Governatore della Banca d'Italia
è stato catturato all'interno del Consiglio dei
ministri e si è reso partecipe delle decisioni
responsabili, per cui ha incentrato la sua
terapia unicamente sul blocco dei salari e
sulla paralisi della scala mobile, come se si
dovesse far ricadere il prezzo di questa situa~
zione, prodotta da altre cause, da altri mo~
tiJvi, solo SlUli diipeJmWnl1!i, IS0l11OlSlU 'OOIlIOITOaIm

percepiscono un salario senza neppure la ga~
ranzia che tale terapia porti ad un rovescia~
mento delIa situazione in senso favorevole.

E, per convinoerci di ciò, onorevole Presi~
dente del Consiglio, basta esaminare la situa~
zione economica panoramicamente, telegra~
ficamente, come ella ha fatto.

Nel 1962 i redditi da lavoro dipendente
ammontarono a 10.597 miliardi; nel 1963 am~
montarono a 12.895 miliardi, con un aumen~
to del 21,6 per cento. Il reddito nazionale ne1~
la stesso periodo è aumentato in termini
reali del 4,8 per cento. È evidente dunque
uno squilibrio nel sistema dei prezzi, che sa~
rebbe stato ancora maggiore se la domanda
non fosse stata soddisfatta mediante mag~
giori importazioni di beni e di servizi. Questa
è una realtà. Ma non ci siamo domandati se
l'aumento dei redditi da lavoro dipendente
si sia riflesso interamente sui prezzi o se non
abbia inciso, insieme ad altri fattori e ad al~
tre componenti, sulla vita delle aziende, sul~
l'autofinanziamenta, sul mercato mobiliare,
sul mercato finanziario e su quello mone~
tario.

Onorevole Presidente del Consiglio, non si
può negare che, almeno cronologicamente,
questa situazione di deterioramento ha avuto
inizio nel momento in cui gli « errori di dire~
zione del Governo» (sono vostre parole) han~
no determinato, attraverso una riforma di
struttura, e cioè la nazionalizzazione delle
imprese elettriche, la decapitazione del mer~
cato mobiliare.

Onorevole Ministro del tesoro, ella difese
la nazionalizzazione delle imprese elettriche
e i!1JOn OIplposle lalI1g)Omelll1:li qurunido 11100iditOeva~
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ma che saremmo arrivati alle condizioni in
cui oggi ci dibattiamo. La decapitazione del

mercato mobiliare doveva necessariamente
portare quel senso di stanchezza e di sfidu~

cia che fa mancare alle imprese ogni pos~
sibilità di autofinanziamento e la possibilità
di usare del mercato finanziario, sì che il
mercato bancario ha surrogato il mercato
finanziario appesantendosi gravemente. Nel~
l'ottobre 1963, abbiamo raggiunto, nel rap~
porto fra depositi ed impieghi, 1'80,1, ed an~
che se tale percentuale è in seguito scesa di
qualche punto, sta lentamente rimontando
verso quella cifra record. Se cronologicamen~

te la situazione ha cominciato a deteriorarsi
dopo questa decapitazione del mercato mobi~

liare, è altresì evidente che la ragione prima

è stata una riforma di struttura attuata in

un momento in cui la situazione economica
non la richiedeva.

Oggi siamo arrivati, finalmente, al ricono~

scimento della situazione obiettiva: tensio~
ne tra domanda ed offerta globale, la quale
da sola genera una lievitazione dei prezzi,
perchè la carenza dell'offerta di beni e di

servizi in termini reali produce la discrasia

del disavanzo della bilancia dei pagamenti,
rntmtl1e ilia rbikunoia iComm:om2li,aJl\e,IlIe!Ìprim!Ì
tre mesi di quest'anno, secondo i dati a no~
stra conoscenza, ha dato i seguenti risultati:
importazioni 1.299,4 miliardi, esportazioni
sol:tanto 825,4 miliardi, con un deficit di 474

miliardi e quindi con un aumento del 46
per cento rispetto allo stesso periodo. del
1963.

Oggi elIa dice. onorevale Presidente del

Cansiglio, che, per quanto concerne la bi~

Jancia dei pagamenti, nei mesi di aprile e di
maggio si sono avuti elementi che possono

far sperar-e in un miglioramento della situa~
zione. Ma il Governatore della Banca d'Ita~
lia ci ha ammonito a non prendere questi
elementi come un sintomo di migliaramenta
della situazione; non possiamo avere oggi

dati certi per il mese di maggio., nè patrem~
ma fondarci su singoli elementi per pensare
ad un ribaltamento della situazione in senso
favorevole.
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Si riscontra altresì una notevole insuffi~
cienza del risparmio rispetto alle occorrenze
degli investimenti assolutamente necessari
ai fini di un ragionevole sviluppo del nostro
sistema economico. E qui il discorso si po~
trebbe fare drammatico, onorevole Presi~
dente del Consiglio, attraverso la semplice
elencazione delle riduzioni delle ore di la~
varo, dei pericoli di chiusura dei circuiti di
lavoro nei prossimi mesi, dei possibili li~
cenziamenti, oltre quelli già in atto, che han~
no dato luogo anche a drammatici episodi
che sono stati denunciati in quest'Aula.

Se è vero che siamo arrivati a questa si~
tuazione non tanto per i lontani squilibri
di carattere territoriale, settoriale e sociale,
quanto ~ come è stato riconosciuto dagli
stessi uomini del precedente Governo, come,
per esempio, l'onorevole La Malfa, il quale
certo non ha espresso questo riconoscimento
per contraamre le direttive politiche del cen~
tro~sinistra e la sua marcia ~ per le rifor~
me di struttura, che hanno portato ad un
COis:tolilmmedj,alt,o; :$le è veDO ,tutto qf\llels:tlO,[In
un momento in cui la nostra situazione eco~
nomica è pesante ~ e basterebbe, ono~
revole Presidente del Consiglio, ricordare il
suo discorso degli ultimi di febbraio, se non
erro, che in alto loco fu definito funerario,
per descrivere la situazione effettiva ~ io

dico che è delittuoso andare avanti indiscri~
minatamente, attraverso l'attuazione delle
ulteriori riforme di struttura previste nel fa~
moso programma.

Onorevole Presidente del Consiglio, ella
ha un modo garbato di presentare le cose,
anche le 'P'Ì;Ì dmmmartJilche. Ma qua11!dio sii
presentò in quest'Aula, recentemente, ebbe
a ricordare che aveva preso degli impegni
con il Parlamento; esattamente il 18 marzo
1964 ella disse: {{ Il 22 dicembre dello scorso
anno, in sede di replica alla discussione per
la fiducia al Governo che ho l'onore di pre~
siedere, informai questa Assemblea che il
primo obiettivo da conseguire per poter ri~
mettere in moto equilibratamente lo svilup~
po dell'economia italiana era rappresentato
dal superamento della delicata fase congiun~
turale. Salvaguardata la stabilità monetaria,
aggIunsi, si potranno predisporre, nel con~
tempo, le riforme, i provvedimenti e le po~

litiéhe indicate nel programma di Governo
come prioritarie ».

Ora, se lei non smentisce questo impegno
da lei preso dinanzi all'Assemblea e se ri~
spandono alla realtà cruda, drammatica,
quei dati sulla situazione economica che an~
che stasera el1a ha voluto ricordare agli im~
memori, io vorrei chiederle se si è raggiunta,
in questo momento, anzi ~ voglio usare le

sue parole ~ se è stata salvaguardata la sta~
bilità monetaria.

Se ella desse la dimostrazione che questa
prima tappa, attraverso i provvedimenti del
tempo breve, ha portato alla salvaguardia
della stabilità monetaria, ella potrebbe di~
re: {{ Secondo gli impegni che io ho preso
in Parlamento, proseguo nell'attuazione del
programma, attraverso le cosiddette rifor~
me di struttura, anche se queste avranno
un costo immediato, essendo certo che per
il domani le riforme potranno eliminare le
famose insufficienze di carattere settoriale,
territoriale e sociale ».

Ma fino a questo momento noi stiamo di~
scendendo una china. In questo momento
l'inflazione, che era strisciante, sta diven~
tando galoppante. In questo momento ~
lettera di Hallstein, onorevole Presidente
del Consiglio! ~ le aziende, e non soltanto

quelle private, ma anche quelle di Stato,
soffrono ~ e lei lo sa meglio di tutti noi ~

di asfissia. In questo momento, anche se il
Senato non ne è a conoscenza, l'avvocato
Di Cagna, Presidente dell'Enel, è, come l'om~
bra di Banco, dinanzi al Consiglio dei mini~
std a chiedere 650 miliardi per immediati
bisogni dell'Ente nazionale energia elettrica,
e H GOIVI::èII1nO devle 'r.i'slpondlereidi no, rp:erch'è
non vi sono possibilità di nessun genere, nè
atUtl1av,eI1S0,ill ,mer:ca:to Ifinan:ziaJrio, nJè atlt'llélT'
verso il mercato bancario, che si è sostituito
al mercato finanziario paralizzato dalla de~
capitazione avvenuta con la prima riforma
di struttura, frutto di un errore di direzione
del Governo, riconosciuto anche dall'attuale
Governo di centro~sinistra.

E non basta! L'IlU si trova in una parti~
colare situazione: circa 4.000 miliardi di in~
vestimenti, con un capitale che non raggiun~
ge neppure il 20 per cento di tale cifra. L'En~
te nazionale idrocarburi si trova in una si~
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tuazione ancora peggiore, con un capitale
che ammonta a circa il 14 per cento degli in~
vestimenti, nell'impossibilità di dilatare gli
impianti o di chiudere i circuiti di lavoro ,
per non licenziare migliaia e migliaia di di~
pendenti, e nell'impossibilità di avere dal
Governo precise direttive in un senso o nel~
l'altro.

In questa situazione drammatica, non si
è raggiunta certo quella stabilità monetaria
auspicata dal Governo Fanfani, richiesta
drammaticamente nelle sue dichiarazioni dal
Governo dell'onorevole Leone, preannuncia~
ta nell'accordo programmatico tra i quattro
partiti, indicata come prioritaria nelle di~
chiarazioni di questo Governo quando si
presentò per la fiducia, nuovamente indica
ta come prioritaria al termine della discus.
sione sui provvedimenti cosiddetti anticon~
giunturali, i quali, peraltro, nulla avevano a
che vedere con la congiuntura, ma erano es~
senzialmente provvedimenti fiscali, se le pa~
role tecniche hanno un senso, poichè anz:
in teoria incidevano negativamente sulla
congiuntura.

Ecco la ragione della nostra curiosità, de1
nostro diritto di conoscere interamente la
verità attraverso le valutazioni fatte dai sin~
goli componenti la coalizione di Governo,
dell'insufficienza sostanziale dell' enucleazio~
ne di alcune frasi per potere in modo sfu~
mato, come è suo costume, onorevole Pre~
sidente de1 Consiglio, dire e non dire. Ma
ella è andato oltre: ha voluto dimostrare a
questa Assemblea ciò che era indimostra~
bile, cioè l'esistenza di una identità di ve~
dute tra il Ministro del bilancio e il Ministro
del tesoro. Mi lasci sorridere, perchè ella
non può credere all'oggetto della sua dimo~
strazione. E anche se, attraverso la sua atti~
vità di compositore delle differenze, che ha
sperimentato in tanti anni quale Segretario
nazionale della Democrazia cristiana, confon~
dendo probabilmente in questo momento il
partito con le cose dello Stato, che sono
qualcosa di diverso, ella è riuscito formal~
mente a comporre le quattro tessere delle
delegazioni dei quattro partiti al Governo,
qiueSlto è :aV!\T:eJH.lIto v'eiTI.lendì; ma da iVleiTI.lelrdìCl

lunedì sono trascorsi alcuni giorni e la pre~
tesa composizione si è già dissolta.
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:E:per questo che io non mi sentirei di po~
lemizzare con quanto ella ha detto, argomen~
tra oanlÌJl1Oamg1omento. Lei, ul11£at:ti,si hrusaiV'a
su una realtà che è ormai dietro alle spalle.
Il Ministro del bilancio ha già dimenticato
lo scorso venerdì.

Si legge sui giornali di oggi che il Mini~
stro del bilancio Giolitti ha insistito sul
tema delle riforme perchè (senta la giusti~
ficazione, onorevole Presidente del Consi~
glio) ({ crede nel superamento del sistema ca~
pitalistico ».

Io non faccio di ciò un addebito al socia~
lista onorevole Giolitti; il socialista onore~
vale Giolitti ha diritto di credere nei suoi
dei e di seguirne il comandamento. Ma il
Ministro del bilancio di un Governo di coa~
lizione ha il dovere, quanto meno, di seguire
la linea del Governo; altrimenti abbiamo
ragione noi a dire: non venite a sostenerci
in quest'Aula che avete composto le diffe~
renze, perchè queste differenze si mostrano
già scomposte a distanza di ore.

Ma non dice solo questo, il Ministro del
bilancio; altrimenti potremmo pensare ad
un'affermazione di carattere ideologico.

R O D A. Stia tranquillo che è soltanto
quello: si fermerà all'affermazione. ..

N E N C ION I. C'è qualcosa di più. Il
ministro Giolitti ha chiamato ({ arcaismi »,
rispetto al nuovo quadro della programma~
zione, le richieste di blocco salariale e di
accantonamento della scala mobile solleci~
tate dal Governatore della Banca d'Italia.
Onorevole Presidente del Consiglio, ella era
a conoscenza di questa posizione presa pub~
blicamente dal Ministro del bilancio. Quello
ohe I]etiha l~nd1calto!GomeSiUiC;:OOddr.a.ccoroo
e quello che risultava in qua1che modo dalla
linea, ormai esistente, Nenni~Colombo, che
si identifica con la linea Carli, è definito un
,,1;l1CalLSmOd2J Miln1sltll1O dell hHamcilO. AUDira

avevamo ragione noi di dire ~ quando ab~
biamo udito in quest'Aula, all'inizio della
discussione del bilancio, le dichiarazioni del
Ministro del tesoro e quelle del Ministro del
bilancio ~ che si trattava di un concerto a
due voci discordanti. Senza parlare delle
gravi, gravissime contraddizioni e dei pro~
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fondi contrasti per quanto concerne la po~
litica dell'istruzione; i socialisti hanno preso
posizione netta contro la linea governativa.

Ed allora, onorevole Presidente del Con~
siglio, che cosa dobbiamo pensare noi di
questa situazione? Dobbiamo pensare quel-
lo che era nei fatti, che era nella lettera del
Ministro del tesoro: che questo Governo non
è un concerto a più voci, perchè il concerto
a 'Più voci IPUÒleSlsereaIl1Joheia'I1IllOniÌiooneHa
siUla meLoldJ1a, ma è IUn OOllJc:e~to a iViod dd,..
soondand. IInfratit'Ì,lall di fuomi dei aomiZli Q
dei rapporti alle gerarchie di partito, il Mi-
rnSl1Jno,delrbilkllllcio in iC]<ue.slt'A:ula,iÌil27 a~lri,1e,
non aveva fatto mistero del suo pensiero:
bando all'impegno preso dal Presidente del
Consiglio, cioè primo tempo, salvaguardia
della stabilità monetaria, secondo tempo,
eventualmente le riforme di struttura.

L'onorevole Giolitti ha detto: signori, an~
diamo farneticando di provvedimenti anti~
congiunturali, quando i provvedimenti anti-
congiunturali non danno alcun apporto po-
sitivo alla situazione economica; essi non
danno nessun apporto positivo per la sem-
plice ragione che occorre risolvere i proble-
mi della continuItà dello sviluppo e quelli
degli squilibri strutturali, poichè solo così
sarà possibile recuperare un saggio di svi-
luppo elevato, senza inflazione e senza disoc-
cupazione. Cioè ci ha detto: qui non ci sono
provvedimenti del tempo breve e del tempo
lungo; noi possiamo superare la congiuntu-
ra attraverso le riforme di struttura.

Ecco la ragione per cui responsabilmente
ci siamo indotti a chiederIe, onorevole Mo~
ro, delucidazioni su questo punto ed ella,
nelle SUe dichiarazioni, è venuto meno alIa
nostra attesa, non ha portato un qualsiasi
lume, nessuna risposta ha dato a questo pe-
sante e pressante interrogativo che non in-
teressa solo, le piaccia o non le piaccia, i
quattro partiti che formano la coalizione
governativa, ma interessa !'intero popolo
italiano, interessa soprattutto i lavoratori,
in particolare coloro che hanno trovato fi-
nalmente, dopo anni di stenti, un posto di
lavoro e lo vedono in pericolo, e si trovano
di fronte a una riduzione di orari, premessa
della chiusura dei circuiti di lavoro.

E a,HoI1asii desiste dailù.'iJnoell1JtlJ1a:reJla Itera-
pia unicamente sul blocco dei salari o sulla
necessità di riportare gli incrementi sala-
riali nei limiti dell'incremento della produt-
tività. La discrasia tra incremento dei sa-
lari e incremento della produttività, come
ho detto l'altro giorno, potrebbe essere con~
siderata solo una delle componenti dell'at-
tuale situazione, ma la causa prima è la di-
latazione della spesa pubblica, quale com-
ponente della domanda globale, come venne
riconosciuto l'anno scorso dal Governatore
della Banca d'Italia e come è stato sottoli-
neato anche dal ministro Tremelloni, in que-
st'Aula, in tanti dei suoi interventi prudenti
e aderenti alla realtà.

Si aSls:uste, peI1tian1Jo, ,ad Uin ares<oe:ru1Je di!sa-

vanzo dei bilanci pubblici ~ Stato, Provin-

cie, Comuni, Regioni, enti pubblici, enti di

gestione ~ che riduce la capacità di effet-
tuare investimenti produttivi e che com-
porta la destinazione della quasi totalità
delle entrate a spese che alimentano i con-
sumi. D'altra parte, la domanda di rispar-
mio per investimenti da parte delle imprese
non trova rispondenza nell' offerta di rispar-
mio da parte delle famiglie, il che atrofizza
il mercato finanziario, cioè le Borse valori,
e sottopone il mercato monetario, cioè il si-
stema bancario, a tensioni sempre più gravi.

Sii pone, ,dUlnque, ,LalTIIeaeSiSIi:tàidli ll11DJa['Iidu-
z:1one dmst!iÌ;oa ,dJeJ.laIS!peSlaIPll1IbMk:a. EllJa, a
qUiesltoIrigUiaI'ldo,ha Ia:oaenna:tola quaJclre 100-
sa che non possiamo non sottolineare. Ella
ha detto che le Regioni si faranno dopo aver
fatto i conti, cioè, in parole povere, dopo
aver misurato la spesa o i mancati introiti
erariali e dopo aver valutato le conseguenze
sul bilancio statale.

Onorevole Presidente del Consiglio, vi è
l'esigenza di una parola chiara. Già ella altre
volte ha detto, in tono drammatico, precisa-
mente alla Camera dei deputati, levandosi
con energia verso un settore politico, che
le Regioni le avreste fatte quando l'avreste
ritenuto opportuno e quando fosse stata rag-
giunta una certa stabilità politica. La sostan-
za del suo intervento fu questa. Pertanto ella
si presentò allora alI/elettorato italiano di
tutti i partiti come l/uomo delI'alt al dissi-
patore del patrimonio nazionale onorevole
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Fanfani, si presentò come l'antitesi a quella

polÌitiaa di'sofldi:nlata ohe, per err\aJte iVlaJUitJa~
ZJioni, !aVieVlap'I10do.1itio,quei guaisti.

Noi potremmo osservare ~ dirà che sia~

ma maligni ~ che, poichè questo è il Go~
verno dei segretari dei partiti. . .

M ,o R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. Ex segretari I

N E N C I ,o N I. Mi lasci dire segretari
dei partiti: mi riferisco naturalmente al pas~
sato . .. Poichè, ripeto, questo è il Governo
dei segretari dei partiti, non vi può essere
responsabilità che non ricada sui segretari
dei quattro partiti che compongono l'attua~
le Governo. I Governi precedenti esistevano
in quanto voluti dai quattro segretari dei
partiti che oggi alimentano la compagine
governativa.

Pier,tI3llltto" Ila Ip3lflQ\1ad:1:ÌlaJl1ame noi ohdieldria~
ma è questa: bando agli eufemismi, bando
al cloroformio o alla camomilla, bando alle
fumilslooI1ieV'elrbaM,.Ques110 Governo, maJgilìa~
do la situazione economica, malgrado l'esi~
genza non di provvedimenti anticongiuntu~
rali ~ onorevole Colombo, mi rivolgo a lei
che è un tecnico ~ ma di provvedimenti di
stabilizzazione della moneta, sembra aver
dimenticato tutto questo e non dice nulla.
Onorevole Presidente del Consiglio, ce lo
lasci dire: una cosa è il provvedimento anti~
congiunturale, un'altra cosa il provvedlmen~
to di stabilizzazione. Si tratta di due cate~
gorie completamente diverse, che non si pos~
sono confondere nè teoricamente nè prati~
camente.

FOII1sela'VII1àbislogno di mi1eggemeJa le:ttem
di HarllllsltieÌln. IntfaJtJti, la 'c,aJUlSladi qtUlelSlta ~1I1!fla.

zione che contagia la Comunità europea,
si giungerà probabilmente all'applicazione
delle clausole Qi salvaguardia previste dal
1ìm:ttaJto :di RiOlIIlIa.Oooor,lìOlnlOlde:i PilìOlV'Vedi.
menti di stabilizzazione all'interno, e prov~
vedimenti drastici, anche se impopolari; non
le posso dire che occorre la fiducia perchè
quella non si ottiene con deliberazione del
Governo, ma la si può guadagnare solo at~
traverso le opere, i propositi e le prospettive
del Governo stesso.

Si vogliono attuare le Regioni, questa vo~
ragine del denaro pubblico, questa decima~
zione delle entrate dello Stato! L'esempio
della Sicilia non vi ha suggerito nulla? Lo
esempio della Sardegna non vi suggerisce
nulla? Vi è la volontà socialista?

L'onorevole De Gasperi, il 9 novembre
1952, a Trenta ~ ascolti, onorevole Presi~

dente del Consiglio: può darsi che ella ab~
hila d1mell1J1JÌica>to"qUlelsr1JohmnlO che lla SPES
ha fatto conoscere a tutta l'Italia durante la
campagna elettorale del '58 ~ disse: «Che
cosa importa ai socialisti e ai comunisti del~
la Regione? Io che ho lavorato con loro ricor~
do bene l'antipatia, l'avversione dei socialisti
nenniani e dei comunisti per la Regione.
Essi pensavano e pensano che il decentra~
mento attenua la forza del potere centrale,
che per essi è di assoluta necessità per pre~
parare il grande rivolgimento per attuare
la grande conversione nella struttura socia~
le e politica dello Stato }).Oggi hanno cam~
biato registro ma l'obiettivo non è mutato.
E voi facilitate loro il compito.

Oggi De Gasperi lo avete sepolto, lo avete
commemorato, avete sigillato il suo sarco~
fago, e probabilmente ogni giorno vi recate
in pellegrinaggio a vedere se è ben chiuso.

Quanto all'altra riforma di struttura, la
cosiddetta legge urbanistica, ricordo che,
quando, prima della campagna elettorale, si
eboe notizia attraverso la stampa della leg~
ge urbanistica, del progetto Sullo, ella, Se~
gretario nazionale della Democrazia cristia~
na, propagandista del suo partito in tutta
l'Italia, fece presente che mai la Democrazia
cristiana aveva pensato ad uno strumento
simile e che si doveva, anche allora, ai fal~
si:ficatori della cronaca, alle menzogne delle
opposizioni, se un simile provvedimento ve~
niva indicato come parto della Democrazia
cristiana o comunque del Governo. Ella
smentì, ,at1imVleirSIO1iaItele'Vi,slione,eli1asmentì
nei suoi comizi, ella smentì con tutti i mezzi
a disposizione; tanto che il ministro Sullo
ha dovuto difendersi con un volume pubbli~
cato qualche mese fa, dimostrando come
quel progetto non fosse un progetto perso~
naIe di Fiorentino Sullo, ma qualche cosa di
più, cioè un progetto che proprio la Demo~
crazia cristiana conosceva ed aveva appro~
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vato, come l'avevano approvato i singoli Mi~
nistri che componevano la costellazione mi~
nisteriale. Ma le elezioni oggi sono dietro le
spalle, onorevole Presidente del Consiglio.
n IpJlogetto 'VIileltJJe'l'ileslUm~to, iplelg1g1ilOmalto,ed è
bastata questa notizia perchè la crisi edili~
zia venisse ad infierire sull'attuale congiun~
tura. Qualche rivÌsta tecnica ha scritto, con
soddisfazione di qualcuno, che la crisi edi~
lizia serve, attraverso il licenziamento degli
operai, attraversò la fame degli operai, a por~
tare un contributo positivo alla stabilizza~
ziollie mOlnetarila: è rcento rinfartlti che, a,rbtlna.
Vlell'iSlOIlia fame dirmi'llIll'i,soe 1'esIPLols,iolI1edei
consumi, attraverso la tame e, naturalmen~
te, attraverso la morte fisica la domanda
globale dimìnuisce!

Onorevole Presidente del Consiglio, in au~
tunno la disoccupazione che oggi si prospet~
ta sarà là a testimoniare che voi raccogliete
i frutti della vostra politica. Assumete oggi
dinanzi al popolo italiano la responsabilità
del disastro economico; e sarà veramente
magra la consolazione per le opposizioni,
che non sono nè impotenti nè furiose, nel
constatare che per far cadere il Governo si
doveva prostrare il popolo italiano attraver~
so la distruzione volontaria e criminale delle
strutture economiche del Paese. Grazie, si~
gnor Presidente. (Vivi applausi dall'estrema
destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
taria :

Al Ministro dell'interno, per conoscere:

1) se sia informato della situazione esi.
stente nell'Amminist:mzione comun~le di
Gaeta, determinata da numerosi atti illega~
li compiuti dal ,sindaco, che hanno suscitato
vivo risentimento nell'opinione pubblica.

Da quanto risulta dalla stampa, che in
questi giorni si occupa diffusamente di ciò
one è lalooacLuitoIllielooml1llle di Gaeta, gM a:tti
concernono:

a) vendita di aree edificatorie di pro~
prietà comunale al fratello del sindaco e a
congiunti di assessori e consiglieri comunali;

b) storno di lire 80 milioni dovuti al~
la società Richar,d~Ginori senza deliberazio~
ne del Consiglio, con un aggravi o per l'ente
di lire 11.000 al giorno per interessi di mora;

c) omessa registrazione fra le entrate
comunali, negli ultimi sei anni, della somma
di lire 6 milioni corrispondente a sei annua~
lità, dovute dalla Genepesca all'Amministra~
zione comunale per occupazione del suolo
pubblico;

d) arbitrario abbattimento, a mezzo
di mine, del bastione dell'Annunziata di pro~
prietà del Ministero della difesa, nonostante
il divieto della Sovrintendenza alle belle ar~
ti, per cui è derivato al Comune l'obbligo di
pagare una multa di lire 5 milioni e di risar~
cire il danno cagionato agli edifici pubblici
e privati;

2) quali provvedimenti intenda promllO~
V1ell1eneiÌ ICrornfr;orI1i1JirdiellsindJaCalto di Gaeta e die.

gli altri amministratori comunali per i gra~
vi fatti di cui si sono resi responsabili, tanto
più che di essi si sta occupando l'autorità
giudiziaria (433).

TOMASSINI

Ail M,ilnlilsltrlodelllla iplubbllica ilstllUZ,ione, pelI'
sapere se sia a conoscenza che, ad un invito
ufficialle ,diellComlUllieIdri Viilt!mhoper i[lIterve~
nire alla celebmzione del ventesimo annuale
della liberazione della città, ilProvvedito~
re agli studi di Viterbo non ,solo non è
intervenuto e non si è fatto rappresentare,
ma non avrebbe dato nemmeno alcun ri-
scontro all'invito e, se ne è a conoscenza,
quali provvedimenti abbia preso o intenda
prendere affinchè pure le autorità scola~
stiche ~ che in certi casi dovrebbero dare

il buon esempio anche perchè la loro opera
educativa sia più ,edìfÌ.caoe ~ rispettino le
conquiste fondamentali del popolo italiano
(434 ).

MORVIDI
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Al Ministro della difesa, rper sa1Jere se sia
a oonoscenza che il comandante del rpr,esi~
dio militare di Viterbo, generale Muscarà,
interv,enuto per .la celebrazione del ventesi-
mo annuale della liberazione di Viterbo,
svoltosi il 7 giugno 1964, ha salutata il Pre-
fetto e le altre 'autorità e immediatamente
se ne è andato ardinanda perentoriamente,
con un chiaw e drastico movimento del
braccio, ad alcuni ufficiali superiori di se-
guida, senza nemmena attendere l'inizio
della cerimonia e ciò con evidente disdegno
ddla oerimonia stessa e con vivo disappunto
dei cittadini presenti e, se ne sia a conascen~
za, quali provvedimenti abbia presa o inten~
da prendere affinchè anche le autorità mili-
tari, senza eocezioni, dspettina le conquiste
fondamentali dellpopola italiano (435).

MORVIDI

Interragazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, premesso che di recente la Società
aerea AT! (Aero trasporti italiani) ha inizia-
ta servizi aerei di linea in campo nazianale
0'0 :nafleti if 27 iJn ISiOiS1titiUzruODJe:dIei DC 3 e cihe
fiDagli 'Sloali di :tJailiislelI'V1izi\Sono ~nCÙlUisigild ae,.
nopOlI1ti di ReggilO Oa1aibrila" TlTialpiami,PaII1Jtlel.
l,erta re Tm1e:ste,

gli ,interroganti desiderano conoscere
le ragioni per ile quali il Consiglio superiore
dell'aviazione civile (il quale, a mente del~
l'articolo 6 della ,legge oCOstitutiva del'l'Avia~
zione civile, ,10gennaio 1963, n. 141, è tenu-
ta ad esprimere obbligatoriamente il suo
parere sulle conces,siani di servizi di linea),
si sia dichiarato favorevole all' esercizio dei
servizi nei detti aeroporti, pur sapendo che
sugli aeroporti stessi, come risulta dalla
pubblicaziane ufficiale sul servizio deHa C.A.
~ AIIP Italia, viene svolta un semplke ser.
.vizio infoI1mativo e non un servizio di con-
trollo a'eroportuale, avente le caratteristiche
previste dall'Annesso 1M alla Canvenzione
lICAD, che dovrebbe essere ,ritenuto neces~
sario per la sicurezza dei servizi di linea,
su tutti gli aemporti scalo di linee regalari.

A tal proposita gli interroganti chiedono
se i'1 Ministro non ritenga opportuno che
sia costituita, in ,seno al Consiglio superio-
re dell'aviazione civile, così come prevista
dall'artkola 6 della legge 141 dello gennaia
11963,luna Commissione ,per lo studio dei
problemi della C.A. riguardanti l'efficienza
dei servizi di linea (1759).

BONAFINI, BERNARDI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste, per sapere se sono a conoscenza che
il Consorzio agraria !provinciale di Piacen~
za ha lioenziato 29 dirpendenti a far luoga
dal 15 giugno 1964, motivando il provvedi~
menta per ridotta attività dell'Ent,e.

L'interrogante !fa presente che il relativo
sindacato, con raccamandata a mano datata
1 giugno 1964, ha rigettata il pravvedimento
ritenendolo ingiustificato ,per motivi diyersi
che qui di seguito si elencano:

1) il bilancio del 1963 è stata chiusu
con lo stesso utile delle precedenti annate;

2) nel 1963 sano state effettuate 'Ore
straardinarie per un importo di circa lir,e
10 milioni e nei mesi del 1964 il lavoro
straordinario non è proporzionalmente di.
minuito;

3) nel Consorzio agrario opera una ca-
rovana di facchini e imprese edili che ap-
paltana i lavori;

4) nel 1964 è stato assunto 1Jersonale
impiegatizio ,ed 'Operaio;

5) qualche flessione di settore è com-
pensata dall'aumenta di attività di altri set-
t'Ori,

e chiede l'interventa ministeriale per
la saspensiane dei licenziamenti di cui so-
pra (1760).

GIORGI

Al Ministro del lavaro e della previdenza
sociale, per sapere se nan ritenga di daver
intervenire per far rientrare il provvedi-
mento di sospensiane .adattato dalla sacietà
Pramaplast di Vietri sul Mare (Salerna) a
carica di 23 dipendenti sulle 34 unità occu-
pate nell'azienda.
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Tale p,rovvedimento potrebbe costiturre il
presupposto per un successivo licenziamen~
to, dhe aggraverebbe notevoLmente la pe-
sante situazione economica del Comune, già
duramente provata dalla smobilitazione del-
le vetrerie IRicciardi, trasfoI1mate, a seguito
degli interventi governativi, nell'azienda del~
la Promoplast della qualea!p!punto si minac-
cia la chiusura (1761).

ROMANO

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 9 giugno 1964

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, martedì 9 giugno, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la
seconda alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

BHancio di previsione dello Stato per il
periodo l° luglio-31 dicembre 1964 (502).

II. Discussione del disegno di legge:

Prevenzione e repr,essione di particolari
forme di reati della delinquenza organi~
zata (1.35~Urgenza).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modi:ficazioni all'articolo 1.35, alla dispo-
sizione transitoria VII della Costituzione
e alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. l (201).

IV. Discussione del disegno di legge:

Disposizioni integrative della legge 11
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale
(202).

La seduta è tolta (ore 20,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


